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Pat,to Éfelale.

Leggi e decreti: R'. dooreto34. ß92 che convoca
il collegio ele:-

forale politico di 1aternò (Cataisia), per la elexione del pro-

prio deputa,to -- Decreto Ministeriale ele «pprova la gra-

duatoria degli «apirahtï alla cafriei'a di.delegato nell' Am-

neinistrazioni delld pubblica sicurezz« - Mininistiero d'a-

gricoltura, industria e comuÏereig: Divieto d' esportazioné
- Ministero delle poste é Äitélågr : Avviso - &ÎnÏ-

stero del tesoro - Direzione genefale del UËÉÈo púbblico:
llenipche d'i>ttesta,sione

'
- Smarrimento di ricevuta - Ac-

eiro - Direzione generale del tesoro: Prezzo del cam-

bio pei cerliþeati di paganranttrdar ~dazi doganali d'im-

portazione - Ministero d agridoltúra, iñánatria e com-

mercio . Ispettorato generales delfindustki ¢ del ñoiñmet½io:

Media dei corsi dei consolidx¢i reegoziati a contanti nelle varie

.gorge del Regno - ConcorsL

forte nous ailciale.

Camera dei deputati : Sedula da 5 giugno - Disrió entero

- La festa delfo Statuto - Il cingliantenario glorioso -

Notizie .varîe TéÏ¢grátüml dólP Agenzia Ste/Mir - Bol-

lettino meteorido - Inidrgiblii.

Veduto l'art. 80 del testo unica della legge eletto-
rale politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895

n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di.Stak

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del

ministri ;
Abbíamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettotelo di Paterab ò convocato pel
giorno 27 giugno 1909, affinchè proceda alla oleÈone
del proprio deputato.
Ocõorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 4 luglio successivo.

Ordiniamo clie il presento decreto, niunÌto del sigilio
dolfo Rtáto, sia inserto nella raccolta utileinio çielle leggi
e dei doeroti del no d'Italia, man lando a chiunguo
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Ilonia, addì 3 giugno 1909.
VITTORIO EMANURE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
GIburri

A KTE UFFICIA LE

LE3CET 39 .TDEORID'22

11 numero 292 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOulo EMANUELE III

per grazia di Dio-e-yer voluutà della Naziond
RK IYITALIA

Veduto il Messaggio in data del 1° giugno 1909, col

quale l'Ufficio di proeidenta della Canteta dei d puu

tati notificò esser vacante il collegio elettorale di Pa-

gernò (Catania) ;

IL MINISTRO SEGRETARIO STÄÏO,
PER GLI AFFARL DELL'INTËËNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI hŠNISTRI
Visto il proprio decreto in data 8 agásto 1908 bl quale fu aperto

un concorso a 70 posti di alunno delegato nella Amministrazione
della pubblica sicurezza;
Visti i processi verbali delle deliberazioni presa dalla Comssione

esaminatrice dei candidati a detto conconcorso;
Visto l'art. 25 del regolamento, per gli .ufficiáli ed imÞiÑÑt$ dÍ

P. S., approvato con R. decreto11. agosto 1907, u. 725, nonchã
l'art. 10 del regolamento generale per l'eseenzione del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili apúrovato con R. decreto
24 novemlire 1908, n. 756 ;

Deoreta s

È approvata la segdente graduatoria [dei settant4 aSPiranti alla
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carriera di delegato nell'Anuninistrazione della pubblica sicurezza

dichiarati vincitori del concorso, noncho la successiva graduatoria
degli altri diciannove aspiranti riconoscinti idonei.
Il presente decreto sarà pubbliento por ogni elletto di legge o re-

gistrato alla Corte dei conti.

Roma. il 20 uniggio 1000.
Il minis/ro

GinLITTI.

01tADUAT0ltIA dei concorrenti a 70 posti di alanno delegato nel-
I'Amministrazione della pubblica sicurezza.

Vinci/ori del concurso.

Miranda Luigi, punti 233 - Zinno Emanuele, id. 230 - Pornzzi

dott. Francesco, id. 219 - Papi Oitorino, id. 214 - Imperatori
Ugo, id. 213 -- Resegotti Luigi, 211 - Verde Alfredo, id. 200 -

3farasco Giuseppe, id. 200 - Adinolfi Attilio, irl. 208 - narilà

doit. Raffaele, i i. 208 - 31olina dot t. Alfonso, id. 207 - Purno

ninseppe, ill. 200 -. Vigilante 400. Lodovico,id.204-Toscano
dott. Ginsoppo, id. 203 - Veninata Alichele, in. 202 - Sabbatini
(iinsoppe, id. 201 -- Di Napoli dott. Gennaro, ill. 201 - lli Ste-
fano Santo, ill.ml - Criechin Giovanni, id. 198 --- l'elilo Vito,
id. 198 - Stevanoni l'niherio, id. 107.

Folizzi Cesaro, ¡mnti 107 - Albuno dott. Salvatore, il. 100 - De

lorio dott. Posinio, id. 100 -- Sargenti (linsoppe, id. 196 - Her-

lini Giuseppe, ill. 105 - 1)'Aria. Pieruntonio, irl. 105 - Cirillo

dott. Ginsoppe, id. 101 - Sessa don. Anselmo, id. 104 - Gueli

Giuseppe, id. 194 - Giannone Luipi, id. lut - Sansone Vito,
id. 193 - Trombetta 31anlredi, id. 102 - i'nina Emberto, id. 102
- Ferrara Salvatora, id. 102 - Zavagno Antonio, iil. 191 -

Ynoli Romen, id. 191 - Canunnroin Ernesto, id. 100 - Malerba
Arnaldo, id. 180 - Boccartii Vit.o, id. 180 - Fabris Dino, id.188
- Delle Fave Leonarelo, id. 189 - Tosenno Rosario, id. 188 -
Irace Luigi, id. 188.

Morrone Luigi, punii lN7 -- Berlini Allredo, id, 187 - Di ilariino
Bruno, id. 187 - Santini Giuseppe,id.187 - Rosboch Miellele,id.
187 - Azzati Ro:nnlo, id. 180 - Pinto Arturo, id. 180 - Ros-

setti Francesco Saverio, id. 186 - Romita Ego, id., 186 - Maz-
zanti dott. Lorenzo, id. 180 - Green Francesco,id.16G- Farias
Nicolo, ill. 180 -- Tortolani Orazio, id. 185- Failla Giambattista,
id., 185 - Unarino Nicola, id. 184 - Tipa Francesen, id. 184 -

Alorsolin Yittorio, id. 184 - Verna Guglielmo, irl. 184 - Lazio

Antonino, id. 184 - Andriani Pasquale, id. 184 - Santillo Luigi,
id. 181 - llendina dott. Federico, ill. 183 - De Benedetti En-

rico, id. 183 - IseTo Domenico, i<l. 183 -- Festa Yineenzo, id.
183 - Cavaiore Gregorio, id. 182.

R;conosciuti idonei ma non evinpresi /ru / 70 rinellori r/e/ enn-

00780.

Della Rovere Ulderico, punti 182 - Pescatore Gennaro, bl. 182 - En-
tera Giuseppe, id. 182- lo Re Vincenzo, id. 182 - Cavallo Natale,
id. 131 - Salerni dolf: Luigi, irl. 180 --- Carnlii doit. Luigi, id.
180 - Ferrari Adolfo, 14. 180 - 1 arisi Corrado, id. 180 - Ros-
setti Francesco di Giovanni, irl. 170 - Rossi Pasquale, id. 179
- Torchio dott. Fräucesco, iiL 178 - Mirfit'acci Cesare, id. 178
Piscitolli Vincenzo, id. 178 - Maintico Annio, itL 178 -- Sor--

gente dott. Filippo, id. 176 - D'Orso Liberato, id. 176 - Nini
Ubaldo, id. 176 - Talamo Rodolto, id. 176.

L'ispc//are generale reggen/c /a V r1/rixione

A. DE GIORGIO.

MINISTERO
DI-AGRICOLTURA, INDUSTIUA E CO381ERCIO

Divieto c19eaportazione.
Essendo staia accertata la presenza della fillossera nel comune di

3Jesagne, in provincia di Lecce, è stato, enn decreto del 4 giugno
corronte, esteso a detto Coinuno il divieto di esportazione di talune
materie indiente nelle lonere u, />, e, del iesia unico dello leggi an-
tifillosseriche.

\llNISTERU DELLil ik)STE U: DEi TilLEGitAFI

AVVISO.

Il giorno l" giugno corrente, in Presenzano, provincia di Caserin,
e il 2 giugno corrente, in Drapia. provincia di Calanzaro, sono
stati attivati al servizio pubblico ullici telegrafici di F classe,
con orario limitato di giorno.

Roma, 2 gingtto 1909.

MINISTERO DEL TESOIlO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (P pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del cons. 3.75-3.50 Oi0, cion :

n. 450,814 d'iscrizione sui registri della direzione generale (corri-
spondenio al n. 1,300,738 del già consolidato 5 0¡U), per L. 7.50-7 al
nome di Casolaro Roxa di ¥ineenzo, ininore, soito la patria potesta
del padre, domiciliata in Casocia (Napoli), fu così intestata per er-
rore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del debito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Ca-
solaro Pasqua-RafTaela-Rosa di Vincenzo vec., come sopra, vei'a
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si proceder't alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 0¡O,

cioe:

N. 565,610 di L. 49.75 -- N. 505,624 di L. 506.23 - N. 565,748 di
L. 300 - N. 503,751 di L. 030 - N. 560,028 di L.037.50-N.566,124
di L. 37.50 - N. 566,819 di L. 97.50, intestate a Grasso Fiorenza fu
Antonio, vedova di Ratti Carlo-Antonio, domiciliata a Torino e nu-

mero 509,071 di L. 277.50 intestata a Ratti Fiorenza fu Antonio,
vedova di Ratti Carlo-Anionio, furono così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Grasso
Giulia-Florenza, fu Antonio, vedova di Ratti Carlo Antonio, donii-
ciliata a Torino, vera proprietaria delle rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit.

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notilicato
opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesio.

konvi, il 5 giugno 1900.

Per il direllore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0 cioè

n 220,503 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
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spondente, al n. 1,004,553 del già consolidato 5 0¡O), per ,L. 430, al

nome di Allasia Teresa fu Luigi, minore, sotto la patria potasta
della madre, Giordano Barbara fu Luigi, domiciliata in Saluzzo (Cu-
neo), fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

vova invece intestarsi ad Alasia Teresa ecc. (cpme sopra), vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima-pubbligazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a .questa Direzione generale, si procedera alla rettifica di
dettaainscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 5 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 signor Milani Gioacchino fu Eutimio, presidente della Congro-

gazione di carità di Villa Vergano (Como) ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 157 ordinale, n. 706 di protocollo e n. 4543

di positione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Como in

data 21 settembre 19Œ7, in seguito alla presentazione di un assegno

provvisorio nominativo dell'annualità di L. 2.68, cònsolidato 4.50 0¡O,
con decorronza dal lo ottobre 1895.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un

mesõ dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza
che 'siano intervenute opposizioni, sara consegnato al signor Milani

Gioacchino suddetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la qualo
rimarrå di nessun valore.

Itoma, 11 5 giugno 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversiono nel con-

solidato 3.75-3.50 0¡O dei certificati del consolidato 5 010:
1° n. 96,683 di L. 5

2° n. 77,253 di L. 15

entrambi intestati al canonicato soprannumerario sotto il titolo di

Santa Felicita nella chiesa cattedrale di Monteflascone, attergati di

cessione da parto di Bucci Angelo o Maria fu Luigi (quest'ultima

atitorizzata dal marito Danesi Pacifico), a favore, di Pieri Vincenzo

fu Giovanni.
Si previene chiunque possa averviinteresse

che i primimezzifogli

di tali certificati, contenenti la dichiarazione di cessione suaccon-

nata, sono stati uniti ai nuovi
certiflcati 3.75-3.50 010 emessi in so-

stituzione per conversione, formandone parte integrante
e che perciò

non hanno isolatamente alcun valore.

Roma, il 5 giugno 1909.
Per d direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 7 giugno, in L. 100.49

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 7 al 13 giugno 1909, per

daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
fissato in lire 100.55.

MINISTERO
1 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MME1ÜbIO

hpettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle marie Borse del Regno, determinata d'aoooi•do
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commerofo e

il Ministero del tesoro (Ðivistoise portaloglio).
5 giugno 1909.

Con godimento
Al neito

CONSOLIDATI ' Begza cedola degl'interessi
in oorso

anaturatt -

a tutt'oggi

3 0/4 % ne‡to .... 105.77 03 103.90 $3 104.15 88

3 1/8 % neito
....

104.82 50 103.07 50 103.31

3 bA fordo ....... 72.15 71 70.95 71 71.72 41

CO l\TC O¯ELSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 100 alunni agli impieghi di 14 catego?¡a ne/-
l'amministrazione provinciale dell'interno.

In esecuzione del idecreto Ministeriale in data odierna, ò aperto
un concorso per l'ammissione di 100 alunni agli impieghi di la ca-
tegoria nell'amministrazione provinciale dell'interno, giusta le nor-
me stabilite nel testo unico delle leggi sullo stato degli impiègati
civili 22 tiovembre 1908, n. 603, nel relativo ragolimento genérale
24 novembre 1908, n. 753, e nel regolamento pet la carriera degli
impiegati dell'amministrazione centralo e provínciala dell'interrio in
data 5 agosto 1907, n. 048.
Le provo scritte avranno luogo nel mese di novembro 1900

presso il Ministero dell'interno nei giorni che saranno indicati con
altro avviso.
Le domande di ammissione agli esami debbono essere scritte dai

concorrenti e presentate non più tardi del giorno 1° ottobre p. v.
alla prefettura della Provincia nella quale risiedono, o dovranno
avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal¶presidento del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
oltropassata quella di 30 alla data del presente avviso;

2° certificato di cittadinanza italiana.
Sono equiparati ai cittadmi dello Stato i cittadini delle altro re-

gioni d'Italia quando anche manchino della naturalità.
3° certificato di regolare condotta rilasciato in data non an-

teriore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

denza, e debitamente legalizzato;
4° fede penale di data non anteriore di tre mesi a queÍla del

presente avviso;
50 certificato medico, legalizzato dal sindaco nella firma, com-

provante che il candidato ha sana e robusta costituzione ed ð e nto

da difetti o imperfezioni fisiche;
6° foglio di congedo illimitato, ovvero cortifleato di esito di

leva;
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7" diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguna m
una delle Università dello Stato o diploma finale della scuola di
scienze sociali in Firenze.

Il concorrento dovrà faro dichiarazione esplicita (che potra essere
espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di
nomina ed alunno, qualunque residenza, o di aderire alle nuove

norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della

legge ancora in vigoro per le pensioni, e che potrà cessare di avere
effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.
Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma :

L Diritto.civilex .
.

ÏI. Diritto costituzionale;
III. inig\oippiministrativo ;
IV.:Ecogomia pplitica e scienza delle finanzo ;
V.-Diritto penale (libro 1°) e procedura penale (iitolo prelimi-

naro e .libro.1 .

VI. Diritto commerciale;
Vll.'1? Jegge elettorale politica;
2° leggi,sulla stampa;
3° ordifianiento giudiziario o giurisdizioni speciali nelle loro li-

nee generali;
4° legge sulle prerogative del Sommo Pontcfice e sulle relazioni

fra lo Stato o la Chiesa ;
5° testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato e relativi rego-

lamenti;
6° legge sulla Corte dei conti;
7° legge sul contenzioso amministrativo ;
8° legge sui conflitti di attribuzione;
9° testo unico delle leggi relative alle attribuzioni della Giunta

provinciale amministrativa in sede giurisdizionalo o relativi rego-
Jamenti.

10° regolamento pel gratuito patrocinio innanzi alle giurisdi-
zioni amministrative :

11° testo unico della legge comunale e provinciale e relativo
regolamento;

12° legge e regolamento di pubblica sicurezza;
13° testo unico delle leggi sulla tutela dell'igione e della sa-

nità pubblica e regolainenti.relativi;
14° leggi sylle opere pubbliche;
13" logga dûllo esproliriazioni pár causa di,pubblica utilità;
ins leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di benefi-

cenzt :

17" leggi e regolamenti sugli acquisti dei corpi morali;
18° Icgge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla istru-

zioiie obbligatoria;
19° legge sul reclutamento del R. esercito ;
20° legge sulPamministrazione o contabilità generale dello Stato

e i primi due titoli del regolamento relativo;
gle testo uníco nellá dispodiziolii legislative in materia di prc-

stiti della Cassa depositi è prestiti c della sezione autonoma di erc-
dito comunale e provinciale;

o legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte
d3i Comuni e relativo regolamento; .

.3° sistema tributario dello Stato, delle Provincie e dei Comuni
llo linco generali.
VIII. Storia lctteraria e civile d'Italia dal medio cro (anno 476)
- ai giorni nostri.

lX. Una lingua straniera (francese, ingleso e tedesca) a scelta
del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italiano
in francese o dal tedesco o dall'inglese in italianp.
L'espei·imento orale può cadere su tutto il programma; gli scritti

sulle' sole materie indicate ai un. I, II, III, IV.
Gli aspiranti che saranno dichiarati vincitori del concorso po-

tranno Aurante l'alunnato ricevere un'indennità mensile non su-

periore alle L. 100, se .destinati a prestare servizio in residenza di-
Versa dalla loro abituale e da quella delle loro famiglie.

Roma, 'iÌ 27 maggio 1909.

Il direttore capo della fa divisione
2 VIGLIANI.

Avviso di concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi
di seconda categoria (ragioneria). .

In esecuzione del decreto Ministeriale in data odierna è aperto
un concorso per l'ammissione di 50 alunni agli impieghi di 2a cate-
goria nell'amministrazione provinciale, giusta le norme stabilite nel
testo unico delle leggi sullo Stato degli impiegati civili 22 novembre
1908, n. 693, nel relativo regolamento generale 24 novembre 1908,
n. 730 e nel regolamento per la carriera degli impiegati nell'ammi-
nistrazione centrale e provinciale dell'interno in data 3 agosto 1907,
n. 648.

Le prove scritte avranno luogo nel mese di novembre 1909 presso
il Ministero dell'interno, nei giorni che saranno indicati con altro
avviso.

Le domando di ammissione agli osami saranno scritto dai concor-
renti e da essi presentate, non pin tardi del giorno 1° ottobre pros-
simo venturo, alla prefettura della Provincia, nella quale risiedono,
e dovranno avere a corredo:

1° atto di nascita legalizzato dal presidento del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuta l'età di 18 anni e non
oltrepassata quella di 30 alla data del presento avviso;

2° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-
dini dello Stato i cittadini delle altre regioni d lialia quando ancho
manchino della naturalità;

3° nertificato di regolare condotta rilasciato in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente avviso dal sindaco del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza e debitamente legalizzato;

4° fede penale di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente avviso;

5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-

provante che il candidato ha sana e robusta costituzione, ed à esente
da difetti o imperfezioni fisiche;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva ;

7° diploma originale di ragioniero, conseguito in un Istituto
tecnico del Regno.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà essere

espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare in caso di no-
mina ad alunno qualunque residenza e di aderire alle nuove norme,
che regoleranno la Cassa di previdenza in sostituzione della legge
anpora vigente per le pensioni, la quale potrà cessare di avere ef-
fetto-per gli impiegati che vanno ad assumersi in servizio.
Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguento pro-

gramma:
PROYC SCRifTE.

1. -- Nozioni elementari di dirilia Castilu:lonale
ed amminis/ralico italiano.

1. Statuto fondamentale del Regno -- Forma del Governo -
Il go - La famiglia reale -- I poteri dello Stato - Diritti e do-
veri dei cittadini - Il Senato --- La Camera dei deputati - I mi-
nistri - L'ordine giudiziario - Lo istituzioni comunali e provin-
ciali.
-

,
2. Circoscriziono territoriale ed amministrativa del Regno -Ordinamento ed attribuzioni dei Ministeri - Consiglio di Stato -

Consiglio superiore di beneficenza - Corte dei conti - Avvocatura
erariale - Prefettura - Sottoprefettura - Giunta provinciale am-ministrativa - Commission3 provinciale di beneficenza - Consi-
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g'i di re ue ro dAemminnisturazioni provinciali dipendenti dgi PARTE ,NOR UFFICAIÆ
II. - Nozioni elementari di economia politica

e at scienza aeue pnanze. PMLMHO NAMONAE
1. Ricchezza e suoi fattori - Scambio - Valore - Moneta ~ O A MER A DE I DERUT A T I

Credito - Banche - Proprieth - Rendita -- Salario - Interey
--- Profitto - Consumo della ricchezza - Varie pecio di

,
còrf-

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 5 giugno 1909
- sumi.

2. Domanio.o beni pubblici - Redditi patrimoniali degli enti SEDUTA ANTIMERIDIANA
pubblici - Tributi o loro classificazioni --- Debito pubblico - Cro-
dità comunalo o provinciale - Monopoli o servizi pubblici - Bi. Presidenza del vice-presidente COSTA ANDREA.
lanel pubblici - Spese pubbliche. ,

.
La seduta comincia allo 10.

LUCIFERO, segretario, leggo il processo verbale delle sguta'anti
III. -- Ragioneria ed aritmetica applicata• meridiana precedente, che 4 . approvato.

1. Azienda ed amministrazione economica o loro classificazione
--Il patrimonio -- Funzioni ed organi dell'amministrazione econo-
emica JValutaziono dei singoli olomonti patrimoniali - L'inven-
tario- Il provontivo - L'esorcizio - Le scritturo -Il rendiconto
-- Aziondo pubblicho - Loro indole o loro caratteri -- Azienda
dello Stato - Azienda della Provincia - Azienda del Comuno -

Aziendepubblicho minori - Controllo interno od ostorno su questo
aziende.

2.-Interessi semplici o composti - Arinualitå ed ammortamento
- Pianic o prestiti -con obbligazioni o senza - Fondi pubblici o pri-
Vati o computi ad essi relativi - Riparti -e loro applicazioni -
Conti correnti noi vari casi o noi vari metodi.

PROVA ORALE,

I. - Le materie delle prove scritte.

II. - Nozioni di diritto civile e commerciale.

1. Dei boni, della proprieta e delle sue modificazioni - Delle
obbligazioni e dei contratti in genere - Delle prove.

2. Dei commercianti - Delle società commerciali - Dei libri di
commercio - Della cambiale e degli altri principali titoli di credito
- Del fallimento.

III. - Statistica.

Concetto generale della statistica - Suo divisioni .principali -
Raccolta dei dati - Medio statisticho - Strumenti della statistica
- Operazioni priricipali della statistica umciale - Ordinamento de-
gli utlici di statistica - Importanza pratica delle statisticho uffl-
ciali - Statistica finanziaria. 1

IV. - Geografla e storia d'Italia.

1. Monti - Vulcani - Isolo - Mari - Golfi - Stretti - PortÌ
-. Fiumi Laghi - Linee principali per lo comunicazioni. ferto-
Viarie nell'interno e con l'ostero.

2. Dalla rivoluzione francese fi.no all'insediamento della capitald
del Regno in Roma - Conni sulle origini e sulla storia della Casd
Savoia o dei suoi più illustri Principi.

V. - Traduzione dall'italiano in francese.

Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso, do-
Tranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potrannq
ricevere un'indennità monsile, non superioro alle L. 100, se desti-
nati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abitualo e da
quella dollo loro famiglie.

Roma, 27 maggio 1909.

Il direttore c«po della F divisione i

VIGLIANI.

Seguito della discussione del disegno di legge
sulle isperioni didattiche e disciplinari

PALA, all'art. 1 dichiara di non comprendere la ragione o l'op-
portunità di questo disegno di legge che considera como upá fab-
brica di nuovi impiegati o di favori ad insägnariti; e di coingi'Ëndero
nemmeno la maggiort competenza, che si vuol pi'osiuriore ac pro-
fessori universitari per ispezionaro le scuálo inddie.
Nondimeno potrà votare il disegno di legge solamento quando

si stabilisca essere vietato agli insegnanti di fare ispezioili' ndllo
loro Provincie di origine.
RAVA, ministro dell'istruziono pubblica, ripete che questo disegno

di legge non fa cho oseguire una procisa disposizione della logge
del 1906.
Non potrebbo poi accettaro l'ostracismo che l'on. Pala vorrobbo

stabilire per certi insegnanti.
(L'art, I approvato).
MURRI, all'art. 2 Vorrebbe che gli ispettori fossero nominati an-

che con l'intervento e con la designazione degli insegnanti Be-
condari.

PALA, si unisco a questa raccomandazione dell'on. Murri.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, ricorda all'on. Murri che

la questione fu sollevata anche nella discussione generale; o,di
avere già in.quell'occasione risposto como non si possa accettare il
criterio elettivo nella scelta degli ispettori.
(L'art. 2 è approvato).
ANCONA, all'art. 3 considera eccessiva o troppo ipdeterminata

la specificazione degli scopi che l'ispezione deve proporsi; e vor-
robbe in ogni modo che non si lilµitasse il campo, delle informazioni
degli ispettori; e che.l'ispezione inedesima si dovesse ostendero ai
locali e ai gabinetti.
MONTÙ si associa alle..9sserYazioni dell'on. Ancoga, ed aggiunge

la proposta cho le informazioni.sfavorevoli debbano essero comuni-
cati agli interessati.
D'ORIA a nome degli onorovoli Scalori, Samoggia ed altri pro-

pone un emendamento nel senso appunto di stabilire che si comu-
nichino agli interessati le informazioni, sfavorevoli che li riguai
dano.
PALA non pui approvaro che si dia agli ispettori l'incarico di

dare inforranzioni sugli insegnanti, osantorando così i capi degli
Istituti e i provveditori.
CREDARO 4 nome anche degli onorevoli Samoggia, D'Orla, e, altri

propone un emendamento per determinare cho ogni scuola .debba
essero ispezionata almego ogni due anni.
ROSSI LUIGI,.relatore, dichiara che l'articolo, in quanto.dotoimina

gli scopi dell'ispezione, gia.comprendo i desidorî dell'on.. Anconal
o che è giusto e accottabilo l'emendamento dell'on. D'Oria. Nop pub
accogliero l'altro emendamento proposto dell'on. Credaro per ra-
gioni didattiche o per ragioni finanziaric.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, si associa alle dichiara-

zioni del relatore, o prega l'on. Credaro di non.. insistere aclla sua
proposta.
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QQEIROLO propone che l'ispezione .si faccia anche sotto l'aspetto

Igienicq.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, aúcetta la proposta como

raccomandazione.

(L'art. 3 à approvato con l'emendamento.dell'on. D'Oria).
ANCONA, all'art. 4, non crede necesàario stabilire che l'adunanza

degli ispettori del circolo sarkjsompro presieduta dall'ispettore de-
signato dal Ministero.
PALA si associa a questa osservazione.
ROSSI LUIGI, relatore, osserva che la presidenza non deve essere

assunta da un ispettore centrale, ma da uno degli ispettori di cir-
colo designato dal ministro.
ANCONA non insiste.

(L'art. 4 è approvato con una modificazione di forma proposta
dal deputato Murri).
ANCONA, all'art. 5, raccomanda che gli ispettori centrali si scel-

gano sempre per concorso.
PALA <onsento nel concetto espresse dall'on. Ancona, non vo-

lendo consentire troppo vasti poteri al ministro.
MURRI, insiste nel credere páricoloso escludere dall'Istituto d'ispe-

zione l'elemento elettivo.

PACETTI, dichiara di essero favorevole al.principio di noininare
gli ispettori per concorso.
Domanda poi perché alcuni ispettori debhano essere permanenti

ed altri temporanei.
CREDARO, propone un <mendamerito per stabilire che gli ispet-
tori centrali permanenti siano nominatí ét cõncorso.
MOLINA, dichiara di essere favore olg a.guisto entendamento; e

vorrebbe che gli ispettori temporäÊel f'oss o elettivÌ.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, osserva che gli ispettofi

debbono avere qualità speciali e tecnichei; nondimeno, anche nella
nomina degli ispettori permanenti, accoglië l'idea del concorso; e

perció accetta l'omendamento dell'on. Critfaro, purchð il concorso
sia per titoli.
(Si approva, così emendato, Part. 5: si approva page l'art. 0 ed

ultimo .del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge pei:nhaestri m soprannumero.

GALLINO sostiene la necessità che, a'Imerio nei grandi centrig siano
prorogati i concorsi pei maestri elemélitäri; e domanda se i maestri
provvisoriamente nominati si debbano corisiderare m soprannu-
mero.

Raccomanda poi al ministro di estenderd i beneficî della leggo ai
direttori didattici o ai dirigenti delle scuole elomentari, che ebbero
talé incarico in seguito a condorso.
Presenta in questo senso un ordine del giorno.
D'ORIA si unisce alle raccomandazioni dell'on. Gallino.
CAVAGNARI in conformità delle osservazioni svolte dall'on. Gal

lino, propone che i dirigenti di sciiole elementari i qualf, alla Iiro-
mulgazione della legge, si trovino in qualsiasi modo in carica da
oltre due anni e abbiano dato provä di lodevole servizio, pul'chè ne
possiedano i dovuti requisiti, si intetidano - previo parere favore-
Vole del Consiglio provinciàle èoolastico - cónfermiti in modo defi÷

ngivo nel posto che occupano.
JtAVA, ministro dell'istruzione pubblica, convione con l'on. Gallino

circa la necessità di meglio regolare i'concorsi poi maestri elemen-
tari; e quanto allo vacanze improvvise che si possano verificare,
crede che i Comuni debbano avere ficolta di provvedere d'urgenza.
Non può consentire nella liropòšfa di estendère ora lalleggë nei

sensi desiderati dall'on. Gillillo d dall'on. Cavagnari; e solamelite
accetta la raccomandazione dÏ studlare 11 problema. (Bene).
COMANDINI, relatore, ossorva cÏ1e questa legge- mira a discipli-

nare la condizione giuridica ed' ecánomica .dei maestri supplenti,
ma non voleva e non poten liquidard putamente e semplicemente
tutto un passato; onde non pt1ò essere' applicabiÏe senz'altro ai di-
rettori di scuole elementari; il' che rion obclude l'opportúnità di
studiare il problemas

Itaccomanda alla Camera di votare senza. altro il disegno di

legge.
GALLINO, chiede che 11 ministro accolga como raccomandaziono
il suo ordine del giorno.
ItAVA, ministro dell'istruzione pubblica, acconsente.
(Si approÝa l'ordine del giorno del deputato Gallino).
MOLINA propone che l'art. 2 sia compilato nel modo che era

>rima propbsto dalPon. Comandini.
COMANDINI, relatore, prega l'on. Molina di non insistere.

Propone un'aggiunta nel senso di permettere ai Comuni di assu-
mere maestri in soprannumero con procedura speciale in caso di

vacanze improvvise.
(L'art. 4 à approvato con questa aggiunta e con una modifica-

zione di forma suggerita dal deputato Carlo Ferraris).
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, all'art. 3, prega si

stabilisca tassativamente che questa legge non crea carichi nuovi

alla finanza dello Stato.

QUEIROLO propone un emendamento per determinare che i

maestri in soprannumero non perdono il diritto all'aumento del

decimo.

COMANDINI, relatore, accetta l'emendamento; o conviene nel-

l'osservazione dell'on. Fasce.
BERENGA domanda che si eviti un'altra oventuale sperequazione

fra i maestri urbani e rurali.

COMANDINI, relatore, osserva che, essendoci una divisione fra

scuole urbane o scuole rurali, non si può toglierla di mezzo con

questo disegno di legge.
FERRARIS CARLO dubita che l'art. 3 possa creare eccessivi ca-

richi alle finanze dei Comuni per il contemporaneo aumento ses-

sennale.

COMANDINI, relatore, osserva che questo aumento dipende dalla
legge organica del 1903.
MOLINA non crede fondato il dubbio dell'on. Ferraris.

Giuramento.
.
PIERACCINI giura.

' La seduta termina alle 12.25.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA

La seduta comincia alle 14.10.

DA COMO, segretario, legge il processo verbale della 'seduta di

ieri, che à approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia Martucci
per le condoglianze inviatele in nome della Camera.
Comunica inoltre che, in adempimento dell'incarico affidatogli dalla

Camera, ha chiamato l'on. Chimirri a far parte della Giunta permas
nente per l'esame dei trattati e delle tariffe doganali.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha convali-
data l'elezione dell'on. Giuseppe Roberti nel collegio di Bassano.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-
l'on. Libertini Gesualdo, il quale invoca provvedimenti per assicu-
rare stabilmente le comunicazioni ferroviarie tra la Sicilia e Na-
poli.
Dichiara che in vista delle frequenti frane fra Bagnano o Favaz-

zina si ò studiato un progetto per la deviazione di quel tratto di
linea, e che presto si porra mano ai lavori.
LIBERTINI GESUALDO ringrazia, augurandosi che si procedas a tale

opera con la massima sollecitudine.

FACTA, sottosegretario di Stato per Pinterno, [rispondo all'ono-
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revolo Pala circa le attuali agitazioni nel comune di Lodè, in cir-
condario di Nuoro.
Dichiara che quella popolazione ebbe ad agitarsi in sogno di

protesta pel ritardo nella costruzione di una strada, che deve col-

Icgaro quel paese con la strada provinciale.
Assicura che il progetto del primo troneo è ormai in pronto.

Aggiungo cho il Ministero dell'interno si à vivämefite interos-

sato nello interesse dell'ordine pubblico, a rimuovere, le difficoltà

amministrative, che hanno impedito finora l'irkizio dei lavori.

PALA, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato per la rispo-
sta datagli, pur lamentando che la questione delle strade di quella
regione non sia oggetto della dovuta sollecitudine per parte del

Governo.
DART, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Buccelli circa un ricorso degli esereenti di Nizza Monferrato

contro quel capo staziono.

Dichiara che gli inconvenienti lamentati in quel ricorso dipendono
essenzialmente dall'insufficienza degli impiegati di quella stazione,
o che l'Amministrazione ha riparato a tale deficienza.

BUCCELLI afferma che quel capostazione é in gran parte respon-
sabile delle deficienze di servizio, che si verificano a Nizza Monfer-

rato ; e lamenta che le molto lagnanze inoltrate alle varie autorità
ferroviario siano finora rimaste inofficaci.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Dru-
nelli il quale chiede perché da oltre un anno il sindaco di Santo-

padro non convoca il Consiglio comunale.

Dichiara che è stata disposta una inchiesta. Quando no saranno
noti i risultati il Governo adottorà i provvedimenti opportuni e, se
sarà necessario, si procederà allo scioglimento di quell'Amministra-
zione comunale.
BRUNELLI confida che provvedimenti necessari siano sollecita-

monte adottati, perché da oltro un anno quel Comune è messo nella

impossibilità di funzionare.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Pala che chiede quando si porrà mano
.
alla costruzione del

molo moreantilo nel porto della Maddalona,
Annuncia che per sollecitare lo studio dei progetti o stato au-

montato il personale dell'uflicio del genio civile di Sassari. Confida

che in breve tempo sarà possibile por mano ai lavori.
PALA, lamenta vivamente il ritardo, riservandosi dî tornare sulla

questione quando si discuterà il bilancio dei lavori pubblici.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Cormonati il quale invoca, per la linea elettrica Lecco-Valtel-
lina, provvedimenti atti a tutelare la incolumità dei frenatori,mag-
gior sorveglianza sulle condizioni della linea e del materiale o miglior
trattamento per tutto il personale.
Espone che, essendosi spezzato un conduttore elettrico, derivo in

quella linea un allarmo, in seguito a cui un guardafreno subi di-

sturbi norvosi. Osserva che inconvenienti di questo genere sono

inorenti al sistema della trazione elettrica, o quindi non possono in
via assoluta cvitarsi. Assicura pero che si adotteranno disposizioni
per renderli sempre meno frequenti.
Annuncia inoltre che o stata ordinata una più attiva sorveglianza

sugli impianti, istituendo ancho premi di cointeressenza por gli
agenti, che coopereranno alla buona manutenzione dei medesimi.

CERMENATI, prende atto, compiacendosene, di quest'ultima di-
chiarazione. Accenna ad alcuni infortunî verificatisi su quella linea,
e che potrebbero essere evitati sopprimendo le garette poste supe-
riormente alle vetture, cho espongono a grave pericolo i frenatori

in caso di rottura dei fili elettrici.

Lamenta poi l'ingiusto trattamento fatto ai macchinisti addetti

alla stazione olettrica, i quali a buon diritto invocano lo stesso trat-
trattamento di quelli addetti alla trazione a vapore.
Lamenta infine la trascurata manutenzione del materiale, notando

che non di rado si devo ricorrere alla trazione a vapore (Bettissimo).
DARI, sottosegretario di,Stato por i lavori pubbli, risponde agli

onorevoli Cimati, Agnetti e Faelli, i quali invocano la costruzione di

un Linario di salvamento nel tronco ferroviario Pontremoli-Guinadi.

Dichiara che, nonostante la forte pendenza di quella linea, l'Am-

ministrazione non ha riconosciuto la necessità\di tale binario di sal-

vamento.

CIMATI, non può essere soddisfatto. Si augura che per la rilut-

tanza nell'adottare l'invocato provvedimento non abbiano in avve-

nire a deplorarsi gravi inconvenienti (Bene).

Scolgimento di proposte di legge.

BRUNIALTI svolge una proposta di legge per la costituzionc in

comune della frazione di Chiuppano, comune di Carro.

FACTA, sottosegretario di Stato per finterno, colle consuete PI-

serve non si oppone a che la proposta di legge sia presa in consi-

derazione.

(Ì< presa in considorazione).
RIZZA svolgo una proposta di legge per autorizzazione di una

tombola telegrafica a favore delle cit tà di Comiso, Vittoria, Santa

Croce Camerina e Biscari, a vantaggio degli instituendi ospedali Ài

quelle città.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, colle riserv~e

d'uso, non si oppone a che la Camera prenda in considerazione la

proposta di legge.
(ld prosa in considerazione).

Seguito della discussione del disegno di legge: Modificazioni alla

legge sull'ordinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie.

CAVAGNARI parla sull'articolo primo.
Chiede anzitutto se sia voro che la relazione della Corte dei conti

sull'ultimo consuntivo terroviario contenga importanti rilievi.
Riferendosi ad osservazioni reitoratamento fatte in passato, rileva

como il controllo esercitato dalla Commissione parlamentare di vi-

gilanza sull'azienda delle ferrovio dello Stato sia in pratica ineffi-

cace ed illusorio, dati i vincoli, a cui è sottoposto.
Ravvisa quindi più logico, e soprattutto più sincero, abolire tale

controllo anche per esonerare il Parlamento da qualsiasi indiretta

corresponsabilità nella gestione delle ferrovie ; presenta anzi una

formale protesta in tal senso.
Vuole anche la soppressione dell'articolo 77 che applica la leggo

di Napoli del 1885 alle espropriazioni da farsi per opere terroviarie
percho le norme di quella legge sono troppo gravose poi proprietari
espropriati, e saranno fonte delle più gravi ingiustizie. (liene).
D'ORIA vuole che della Commissione compartimentale del trafllco.

faccia parte ancho il sindaco della città, sede della direzione com-

partimentale.
Propone un emendamento in questo senso, in nome anche degli

onorevoli Nava, Cavagnari, Healori, Ellero, Gratiagni, Natale Gallino,

Negrotto e Cermenati.
NAVA si associa all'on. D'Oria, esponendo le considerazioni che

suffragano tale proposta.
Nota che per dare preponderanza eccessiva all'elemento locale,

si può ridurre a tre il numero dei rappresentanti dell' industria e

del commercio.
MURATORI riconosce il miglioramonto del servizio; constatapero

la permanento deficienza dei controlli o dei riscontri cosi nello en-

trate come nello spese, e la mancanza di una unità d'indirizzo e di

un pieno accordo tra le direzioni compartimentali e la direzione ge-
nerale. .

Vorrebbe poi che, invece di un direttore generale, la cui autorità
è assolutamente assorbente, e di due vice direttori generali a lui

totalmente subordinati, fossero preposti all'azienda ferroviaria tro

direttori generali, preposti l'uno alla parte tecnica, l'altro all'eser-

cizio, il terzo alla parte amministrativa.
Quanto meno, vorrebbe garantita una certa sfera propria di aziono

ai due vice direttori generali.
Rileva poi 14 urgente necessità della revisione delle tariffe, la-

mentando che si proponga di rimettero a ire annl tale revisione.

Chiede siano portate a conosconža della Camera le proposte della.

Commissione all'uopo nominata.
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Segnala alcune disposizioni eccessivamente gravose e vessatorie.
Segnala pure alcune norme in materia di tariffe, colle quali si de-

roga al diritto comune, creando un ingiustilleato privilegio a favore
dell'azienda ferroviaria, ed una'ingiusta limitazione dei diritti dei
cittadini.
Osseëva clie la semplificaziorîe delle'tariffe renderå la funzione di

confroÌlo'più econonlica e liläiÏIlcaße.'Ódústata pu li necessitidi
interpretare autenticamento alclirie li6rme, chè danno luogo a fre-
quenti e gravi contostazioni giudiziario.
Il oca in generale una riforma nella legislazione relativa al con-

tratto di trasporto, per metterla d'accordo colle convenzioni inter-
nazionali.
Non approva che si voglia sottrarro al Consiglio del trafuco la

competenza sulle taritre.
Raccomanda che questo Consiglio sia rafforzato, chiamando a farne

parte i più competenti.
Vuole infine che le controversie dipendenti dal contratto di tra-

sporto ferroviario siano sottratte all'autorità giudiziaria ordinaria,
e deferite a Commissioni arbitrali istituite presso le stazioni di priina
classe, che dovrebbero decidero inappellabilmente fino a 500 lire,
con appello al tribunale per somme maggiori.
Propone in questo senso un emendamento all'art 45 e spera che

il ministro sia per accoglierlo benevolmente (Approvazioni).
TREVES, anche a nomo dell'on. Nofri, propone, all'art. 65, la se-

guente aggiunta:
« Il Consiglio generale del tratHco nomina nel suo seno un Comi-

tato permanente di 7 membri con le attribuzioni che gli saranno
deferite da specîale regolamento ».
Dichiara che tale proposta tendo a far rivivere l'antico Comitato

permanente del traffico; ciò cho è necessario, se vuolsi che il Con-
siglio generale non diventi una vana accademia; tanto più in
quanto lo stesso Consiglio generale non si convoca più di due volte
all'anno,

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.
DE MARINIS, presenta la relaziono sul bilancio degli esteri per

l'esercizio 1909-910.

ARLOTTA, presenta le relazioni sui disegni di legge :
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sul bilan-

cio della marina 1908-909;
Modificazioni alla ripartizione delle spese stabilito con la legge

2 luglio 1905 e assegnazione di L. 5,000,000 per altro spese straor-
dinario del Ministero della marina.
CASCIANI presenta la relazione sul disegno di legge :
Maggiori e nuove assegnazioni. o diminuzioni di stanziamenti

sul bilancio dell'agricoltura, industria e commercio per l'esercizio
190 -909.
AGUGLIA presenta le relazioni su due disegni di legge:
Maggiori e nuove assegnazioni e

.

diminuziöni di stanziamenti
nel bilancio delle poste e dei telegrafi per liesercizio 1908-909.
SPINGARDI, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni di

legge :
Aggiunta alla legge 2 giugno 1896 sull'avanzamento nel R. eser-

cito;
Sulle raffermo per i militari nel R. esercito.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenta il disegno di
legge i

Conversione in legge di decreti;Reali attinenti al servizio dei
lavori pubblici emanati in.virtà dolla facoltkattribuita al Governo
del Re dalla legge 12 gennaio 1909.
(La seduta sospesa per alcuni; minuti).

Si riprende la discussione del disegno di legge: « Modificazioni ed
aggiunte alla leggo per l'ordinamento dell'asercizio delle fer-
rovie di Stato ».

NOFRI presento e svolge un emendamento col quale si propone
di istituire una Commissione parlamentare incaricata del sindacato

del cotrollo, sulPamnlinistrazione e sull'azienda ferroviaria, e di
riferirne al Parlamento in occasione del bilancio.
Rileva la npcessiin di questa precisa determinaziono degli inca-

richi della Commissione per eliminare gli inconvenienti verificatisi
col sistema, finora seguito, della vigilanza compiuta per mezzo del

ministro, e confida chè il Governo e la Camera vorranno approvaro
il suo emendamento.
DE NAVA dimostra l'urgenza di un coordinamento o di una sem-

plificazione delle tariffei, o prega il ministro di dichiarare l'assoluta

improrogabilitå del termine stabilito con questa legge.
Dichiara poi di opporsi alla proposta di togliero 11 diritto al ri-

sarcimento quando si tratti di danno inferiore ad una lira.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, rispondendo ai vari ora-
tori, ripete che sara opportuno istituire ufflei di riscontro della

Corte dei conti presso le ragionerie compartimentali delle ferrovie,
e si riserva di presentare opportune proposte legislative.
Quanto al servizio di vigilanza sull'amministrazioneesull'azienda

ferroviaria, dichiara di consentire nelle osservazioni dell'on. Daneo,
e di non potere quindi accogliere le idee e le proposte dell'onore-
Vole Nofri, le quali toglierebbero ogni libertà di indirizzo al ser-
vizio delle ferrovie, ogni disciplina nei funzionari ed ogni respon-
sabilità al ministro.
Si possono accettare, dice, le Commissioni d'inchiesta, ma con

scopo determinato e por un periodo di tempo determinato; ma non
gik Comitati parlamentari che sostituirebbero la loro azione a quello,
della Corte dei conti (Approvazioni).
Quanto alle espropriazioni, osserva che la legge del 1865 non è

più praticamente applicabile ; che anche l'espediente escogitato con
la legge per Napoli non ha fatto sempre buona prova ; e che si ri-

serva di studiare se quella legge possa avere generale applica-
z1one.

Non accetta la proposta dell'on. Nava e dell'on. D'Oria per intro-
durre la rappresentanza degli enti locali nella Commissione compar-
timentale del traffico; convieno coll'on. Muratori circa l'opportu-
nitå di una semplificazione e revisione delle tariffe che spera possa
attuarsi anche prima del termine fissato; ma non può consentire
nella proposta dell'onorevole Treves di far rivivere il Comitato del
trafIlco.
Afferma infine la necessità di garantire l'Amministrazione contro

la speculazione dei reclami e dei risarcimenti, e dice che il metodo
ora proposto, e che può essere definitivo, è quello che presenta mi-
nori inconvenienti.
Prega perciò la Camera di approvare l'articolo del disegno di

legge con alcune modificazioni di forma che propone; e di respin-
gere, ovo siano mantenuti, gli emendamenti presentati'(Approva-
zioni).
RUBINI, dichiara di essere ancora persuaso della utilità di isti-

tuire delegazioni della Corte dei conti per accelerare le operazioni
di riscontro e di controllo.
POZZI DOMENICO, relatore, si associa alle dichiarazioni del mini-

stro relative ai vari emendamenti, e prende atto della promessa
del ministro medesimo di presentare un disegno di legge che meglio
disciplini il regime delle espropriazioni.
PRESIDENTE, comunica le inodificazioni di forma annunziate dal

ministro dei lavori pubblici e da lui proposte d'accordo con la Com-
missione.

MURATORI, TREVES, NAVA e CAVAGNARI non insistone nei loro
emendamenti.
NOFRI, mantiene invece il suo.

(Non è approvato; si approvano l'art. 1 e l'art. 2 del disegno di
legge).
NOFRI, all'art. 3, comprendo che, in casi eccezionali, l'ammini-

strazione possa assumere m servizio qualcho impiegato senza ilme-
todo del concorso: ma propone che tale facoltà si limiti per l'as-
sunzione di impiegati delle prime sette qualifiche.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, consento nel concetto

manifestato dall'on. Nofri; ma osserva che la lirgitazione da lui

proposta potrebbe in certi casi provocare qualcho inconveniente.
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Prendo impegno che lo nomine di impiegati per effetto di questo
articolo saranno comunicato al Parlamento.
NOFRI non insiste, prendondo atto di questa promossa.
(Si approva l'art. 3).
MEDA osserva che gli articoli 4, 5 e 6 modificano profondamente
il Codico di procedura penale, limitando garanzie e creando privilegi;
e poicho credo che riforme di questa importanza non possano fàrsi
in via incidentalo, propone che gli articoli medesimi siano soppressi,
facendone oggetto, ove occorra, di apposito disegno di leý .

MURATORI lamenta che l'art. 4 costituisca una vera e propria
deviazione dal diritto comune, e limiti insieme i poteri dell'autorÏth
giudiziaria e lo garanzie stabilite pei privati cittadirii, a scöpo di
semplice beneficio dell'interesse economico dell'Amministrazione fer-
roviaria.

MONTÙ dichiara di approvare il concetto informatore degli arti-
coli 4, 5, 6 e 7, che anzi vorrebbe estesi alle tramvie urbane.
PALA si associa alle considerazioni dell'on. Muratori.
CIRAOLO dichiara di essere consenziente nei concetti svolti dal-

l'on. Meda, non dovendosi mai limitare l'azione e l'indipendenza
dålÍ'a ol'iti giudiziari ri6 pregiudi aim iii âÌctfu Líodo il diritto

'

pri roando uná cóndizionó àÏ IirfviÍegióÅllimir$iiistrazione
ferroviaria.
MANNA, dolla Commissione, ilicÍliara che questi quattro articoli

filrdiid addottati Iiella Comniissione coli un solo noto di maggio-
ranza.

ORLANDO, ministro di grazia, giustizia e culti, spiega le ragiorit
chit hèËno consigliato lá proýoéta di questi a61eok áfrorinando che
essí.non contraddicono al diritto coniuno o risjoÃdolio äd esigenze
di fatto.
Afforma che il diritto probatorio vigente in perfetta armonia

coi critori a cui si informa l'art. 4, poicha l'Amininistrazione ferro-
Viaria non può avere altra responsabilità che non sia quella civile.
Prega porcið la Camera di approvarlo (Bene).
- MURATORI, insiste nelle sue osservazioni che sono puramente
giuridiche, non potondo consentiro che con una legge economica si
mutino. le basi del diritto comune.

MEDA, insiste nel proporre la soppressione dell'art. 4.
(La proposta dell'on. Meda ð respinta. Si approvano gli articoli
405).
PACETTI, dichiara di ossere favorovole all'articolo sesto ; ma pro-

pollo cho osso sia esteso ai deviatori e a fúttÏ gli addetti alle sta-
zioni.
BÉRTOLINI, ministro dei lavori pubblici abcejta.
MURATORI, deplora che anche questo akticoÌo niodifichi una di-

sposizione del diritto comune a beneficio di iina soÌa categoria di
cittadíni.
ORLANDO V. E., ministro di graziar giustizia e culti, ripete che

non si tratta di crears prívilegi, nè di stabilfio Accezioni àl di-
ritto comune ; ma solamente di conciliare il principio dell'arresto
provontivo con quello che fa obbligo al ferrovielo di non abbando-
nare il treno in corsa. 6

Prega la Camera di approvare l'gcolo.
.POZZATO, dubita che la mancanza dell'arresto preventivo posta
indurre i ferrovieri ad essero meno prudentig (Interruzioni) e ronda

.

più difficile l'accertamento delle responsabilita.
(Si approvano l'art. 6 e tutti gli altri del disegno di legge).

Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO, segretario, no dà lottura.
< 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'iuterno, por

sapere so non creda opportuno modificare l'art. 23 del regolamento
della legge di pubblica sicurezza, riducendoño l'inutilo eccessività,
in modo che - senza toglierne l'efilcacia - lo renda meno dannoso

all'industria ed al commercio specialmento dei temperini.
« bdorico ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici þer sentire se non ritenga opportuno di provvederocafflachb.
vengano eseguite delle prove pratiche di costruzioni antisismiche
allo scopo di studio del comportamento effettivo del diversi sistemi
costruttívi, nelle localitå che anche attualniente pur troppo conti-

nuanö ad essero periodicamente scoeso dal terremoto.
« Odorico ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda di invitare la Direzione generale delle
Jerrovie a prendere in più benevolo esame le proposte di m odillea-
ziono agli orari prosentate dalle rappresentanze di Torino o della

ragione.piemontese, e se non creda che le comunicazioniferrodario
di Torino colla capitale e quelle specialmente collo líneo Ìnterna-
zionali del Conisio, del Sempione o del Gottardo debbano essere r eso

più rapide, comodo e. frequenti.

< Daneo, Ferrero Di Cambiand >.

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di gi•azia e giu-
stizia, jer sapere se non intenda di richiamaro alliosservanze dello

leggi vigenti i magistrati di Cagliari che applicarono il sequestro
preventivo al giornale Il Paese del 30 maggio 1900.

« Bissolati ¡».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici, per sapero se non creda conveniente intervenii'e a che
la provincia di Piacenza solleciti la costruzione da parte sua del

thonco di strada interprovinciale Bardi-Varsi resa obbligatoria dalla
Iegge 23 luglio 1881.

« Agnetti, Micheli ».
« Il pottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici, per conoscere le ragioni del ritardo frapposto al com-
pletamento della strada comunale obbligatoria Pedace-Perito sta-
zione in provincia di Cosenza.

« Berlingieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, sullo stato attuale delle bonifichegrossetano e snipropoiiti del
Governo perchò non siano frustrate lo lunghe attese di quella po-
polazione.

« Viazzi a.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidento del Consiglio

dei ministri sulla posizlone giuridica-delle Legho, dello Canière di
lavoro; delle Federazioni e Sindacati verso lo Stato, per consfatare
se rion sia giunto il momento opportuno di riconoscoro lega1Înente
le suddette istituzioni, disciplinandono i diritti e i doveri a mäggior
gararikia degli interessi proletari ed à tutela della libertà statu-
taria.

« Buonvino i.

Sull'ordine del giorno.
Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

MORELLI-GUALTIEROTTI, presenta la relazione sul disegno di
legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero delle dinanze per il

1909-910.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, pre-

solita un disegno di leggo per l'ordinamenlo dellö Borse di com-
mercio, dello mediazioni e tasso sui contratti di Borsa.

PRESIDENTE annunzia che lunedl saranno svolte le intorp llanze
degli onorevoli LuciënÏ, Pietrayalle, Pala e Legbo.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che i deputati Pacetti, Ricci o altri hanno

presentato una proposta di legge.
La seduta termina alle 20.15.
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I>IARIO ESTEEO

Secondo le ultime informazioni, il cancelliere, principe
di Bulow, non accompagnerà l'Imperatore Guglielmo
nel prossimo convegno che questi avrà con l'Impera-
tore di Russia.
11 cancelliere, costretto a rimanere a Berlino per esi-

genze parlamentari, sarà sostituito dal ministro degli
affari esteri, De Schön, e dall'ambasciatore tedesco a

Pietroburgo, conte Pourtales, e ciò conferma l'impor-
tanza politica dell'incontro dei due Sovrani.
La stampa continua ad occuparsi del convegno : i

commenti dei giornali francesi ed inglesi hanno un tono
aspro, quelli dei maggiori organi tedeschi dimostrano
diffidenza.
La. Rpichpost, organo dei conservatori, scrive:
È impossibilä negare l'imyortanza politica di questo convegno,

dati i-Tecenti avvenimenti nei Balcani e in Persico le nuovo-dif-
ficoltió soþraggiunfo nell'intesa anglo-russa.Bisognerktuttavia stare
in guardia; la Russia per esemple potrebbe; como associata dell'In-
gbilterra, córcare un riavvicinamonto con la Germania motívato da
certo momentanee considerazioni: cost ó avvanuto doýoilconvegno
di Swinomünde, dopo il quale la Russia si: rimise subílo nel solco
dell'Inghilteira. Gli interessi tedeschi non«guadagnoranno nulla da
quest'incontro e Ànclio.-la piomesia partehipazÍono dei . cantieri,to-
deschi, alla c,ostruzione delli ma ina russa n idf risultati.
L'ine nino sgrvir liiuggito aile tendemii Nglesi ch i a quélie
russe e.a quelle della Germania,ed.è cióclmbisogner averelacára
questa volta di evitare.
La nazionalista Taglische Rundschau si chiede se

date Ie relazioni attuali fra i due Statifosèò necessario
il convegno, e, rippostovi negativaniente, innge:
Non vogliayno nulla dalla Rusàia, salvo c118 ossa måderi il tono

dellaráua stapipa negli attacchi odioši o -merižognoki cóntró di noi.
La Russia farà ciò per qualche giorno, peipuËã con aiënsia. E pói,
finito il conÝognó riconiincierÁ. Da anni iloi .non dobbiamo alla
Russia' neëšulik riòonoscenza, mentro essa al contturio ci dónmolto.

rapporti coi Giovani turchi. Il Governo inglese aveva sperato dalh
rivoluzione turea vantaggi clto oggi sembrano dubbi. La ciidat;
di Kiamil pascià.o la. sorveglianza a cui ora o sottoposto.cojitittii
scono'per fliigiÌterra dire sciëelli inrioglibin. 11 dove io liigleieA
duriquo, deciso a faro un gÍnoco serrato. Il Governo fraricáso di
paito.sua deèidera mantener stretti rapporti coil Tríglii Àd hi
la giustiilpiõoäääýÁiioko di itèÌre d aëcoi•di coff 1InghißgEpg
p aËt à PiëÌ cÔmei Londri, ¼í voi'rof>be reride istizir
alla Grcâià Ìa c Ì ino rizione därante Pultima crisi meritorobb
una rÌcompensa AncÈe a Ìi6Ë1a o Píctroburgo sono ohitanti o,ries-
suno finora Ìta formuÌ o tua, proposta precisa.
Nor sp pyrà andar troppo por le lunge - c äclude il T b).pÑ

La questioite dello sgombero devo essere risolta entro il mese di
giugn si collega con la questione dell'unione di Cretà allË Gre-
. cia. Convione fare per la Grecia tutto quello che si pub, ma ilon (>i-
sogna osporla al f rmidabilo pericolo della guerra che I desíËeiatá
dai turchi.Ètra questi dite'poli che debbono'svolgersi le trattative.
Como tutte le altre che si sono giuocate in questi ultimi anni, qtfesta
sara. tma partita diplomatica di blu ( La vittoria, conte seinpre,
toccherk áll'avversario che póssiede la forza reale. Cio' vuol dir3
che iÌ suecesso deve sýettiro alla Turchia e che tutti dovränno rasi
segliktsi ad accettare i stroi patti. Dal punto di vista sentimental
lo si può deplorare ; ma bisogna diro le cose come sono:

Anche la stampa tedesca si occupa della qgelitione -

ci•etéie e l'uilloi sa Sitddetdselië Reichakorr apohdopz
pubblica :

Non sappiarño se effátfiyamente si abbia da qualche poteni.a l'itÌoa
di stabilire una stazione carbonifera sulle costo di Creta; neghiamo
però che tale idea abbiano lo potenze dcIla triplice. La Germania
non vi pensa affatto ; nè abbiamo alcuna notizia di simili progetti
da parto delle due potenze alleate. In ogni caso però la triplico
non avrebbe ragione di agire unita nella questionc cretose, sena
motivi sýëciali. L'ltalia, in tale questione, ha una posiziorie specialö
come una delle quattro potenze protettrici: e ad essa la Gerrilaniä
o l'Aústria-Ungheria lasciano if passo nella trattaziono diplomatica
dell~a qWäitiono cretesâ, sotfo il painto di vista che non si avrando
a temero perturbazioni in Europa, ma soltanto sotto questo punto
di- vista.

* *
* *

L'unica quistione che oggi preöbetipa,'pe Iè suè con-
seguenge, 1 circoli politici e diplomatici è la cretese.
Nessuna conferma ò giunta ûnora, alles informazioni
dell'Echo de Paris che le potenzen protettrici abbiano
deciso -di rinviare a miglior-tempo il ritiro delle loro
truppe. dall'isola, e la data che esso deve awegire nel
prossuno luglio rimane ferma. Sul proposito il Tempé
scrive:

Le nuattro poienze protettrici dell'isola non hanno ancora fatto
conoseero I loro opinione; ovidentemente esse non sarmo che
cosa dire. Hannq comincmto coll'interrogare i loro consoli a Creta,
i quali fianno risposto-che ritenevazio necessario 19 sgombero delle
truppg alla daia pre3tabilita. D'altra parte la Turchiayedoin quello
sgombero un inizio dellinnessione da parte della Grecia. Le potenze
inoltré.sanno che i Gióvini turchi, di fronte alla questione cretese,
sono inífaniidfiti. Non solamènto essi dichiarano sche la perdita di
un'altra Provincia farebbe gravar sul Áuov regim una impopo-
laritka cuinessi vogliono sottrarsi; ma alcuni di essiritengono cheattuaÍiiießtõUtirikiguerré ÀaËëbiio oþp rtank ÑË Ï'Îál 6Ñ tionigito,
perch(ÄirËbie 16 fáËže divéràenti ËriWabill bbo il àsti Éblla
Mezzaluna. Infine i 'dissensÌ iní€rni che oppongoïlo l'elemento greco
al Comitat iÚiliõnò e Ërogressp sono una ragione di più pei'chè
la PoitÏìtoÈaËbii id accogliere benevolinerlië Ï( riveiai azioni el-
leniclie
In i•ealÚle quattro potenze si trovano 'nelf'ÈnliaiarÀo utte e

quattro, e specialmenta l'Inghilterra; vogliono mantonorst in buoni

Innanzi all'attitudine energica assunta dalla Bulgaria,
Ia Turchia ha menato a termine le trattative con le
Società delle ferrovie orientali, ed un dispaccio da Co··
stantipoli, 6, informa che la Porta e la Compagnia si
sono accordate suIla divîsione della indennità che paga
la Èúlgaria per la parte della rete che traversi 1(Rùl
melia orientale. In base di tale accordo la Turchia e
la Còmpagnia si divideratino per metà i 42 milioni
dollä Bulgaria.
Le indennita che la Porta versa alla Compagnia per

altri titoli sono molto ridotte e la Compagnia avrà il
15 OTO di più di parto sua sui profitti netti degli eser-
cizi allorchè questi profitti superanno i 13,663 franchi
al chilonietro. Infine la Compagnia ha acconse11tito a
teasformarsi in Compagnia ottomana.

LL FESTA NAZIONALE DELLO STATUTO

La giornata, alquanto coperta ma buona, ha permesso
ierii in Roma, la celebiazione solenne e deglia della
festa nazionale dello Statuto. La città in tutttgli sia-
biliine i pubbliti è gigh líade delle cÀse ' Šriýäi airà$áfidie aiÀ.
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Tutte let ti'uppeadi presidio e i corpi armati munici-
pali Vestivanð falta uniforme.
Il sindaco niibblicò il seguente manifesto:

Cittaditti!

Or sono cinquant'anni il patto tra popolo e principe, di clii oggi
ricorro l'anniversario, fu suggellato col sangue sui campi loË1Sarat,
arra d'unità tenaceniente voluta, tenacemente conquistata fra eroismi
o sacrifici, in una vicenda di ffaterni aiuti, d'ingloriosi contrasti.
Duplice quindi il significato della festiva ricorrenzä: affermazione

di liberi ordinameriti, triþitto di riconoscenia ai figÌi di Ëàziodi soi
rollo combattenti e\s6edoinbenti pei- I'italina liboita.

Romani!

La storia di mezzo secolo ci addita quale faticosa via seminata dÍ
lagrimo o di sangue, abbia percorso il paese per il conseguimento
della sua unità, della sus liberth. Si rinsaldi portanto in not il.pro-
posito di útelarosla sacro conquiste affidate alla 'coscienza del go
polo o alla lealth. di Sovrani, di dovero e di virtà esempÌ d ind
sieme sia gigiltí l'aspiraziono nostra costante, l'opera nostra perchg
I'Italia s'inoltri nel cammino, proceda con indefettibile ardore nelli
sua missiono <fi clyiltà e di progresso.

Dal Campidoglio, 0 giugno 1909.

Mentre S. M. il Re passgva in rivista le truppe, cht
erano sotto gli ordini, dpl cqmandante il Corpo d'ar-
mata, giunse in carrozza, con tiro alla postigliona
S. M. la Regina Elena, con S: A. R. la Duchessa d

Aosta, la tiuale si fermò nel centro della Piazza d

armi. Anche le auguste Signore vennero vivamente

applaudite dalla folla.
Terminata la rivista, S. M: il .Re si yocò a salutart

S M. la Regina e si fermò al lato della sua carrozza

per assistere allo sillamento.
Durante lo sfilamento, il pubblico vivamente applaull

i bersaglieri-ciclisti e l'artiglieria.
Alle 9.10, la Regina e la Duchesst di Aosta, appIau-

dite calordsamente dal pubblico, lascia ono la Piazza

d'árifii, facendo ritòrno al Quirinale.
S. M, il Re, a cavallo, parti poco dopo la Regina,

accompagnato da tutto lo stato maggiore e venne ri-

petutamente fatto segno agli applausi del pub-
bliäo.

Il sindaco Il segretario generale
E. NATHÁN. LUS10ÑÖLI.

Alle ofo 8, in Piazza d'armi S. M. il Re þañó iú fi;
vista le tiuppe Äi pi•esidio, alle quali, jerplidueta
geniile concessione, eransi uniti i reduci garibaldini iii
uniforme e il Comizio dei veterani.
In un recinto riservato avevano preso posto gli uf-

fleiali in coligodo, mentre gli addetti militari esteri e gli
ulliciali generali non sotto le armi si erano ritiniti,nel
cortil alla cÃserma « Regina Margherita » per fai
parte del seguito. del Re.
I recintilper le vetture, riservate alle alte dariðhé dello

Stato, 'al corpo diplomatico, ai deputati, ai s'eriatóri öd
Äi pí·Îvati, erano gremiti. Le signore indoäsaŸario le-

ganti toile#eËestive. Anche il posto aperto al pubblico
óra stipato. Oordoni di carabinieri tenevano indietro la
foRa.
Dal forte di Monte Mario furono sparati 101 döl i di

cannone.

rima delle ore 8 giunsero in glazza d'árnii il co-
mandante il Corpo d'armata, il comandante Ïa, divisione
o il geherale Spingardi, ministro deBa guerra:
AHe ore 8, in carrozza, scortato dai corazzieri giunse

alla caserma < Regina Margherita > S. M il Ro, il iluale
venne ossequiato da S. E. il minÌstro della giierta, dai
generali presenti e dagli addetti militari esteri.
S. M. il Re; montato a cavalfo o al trottoysegulto

dal ministro Spingardi, dal briHante stato maggiore e

dagli addetti militari esteri, si reëà in Piazka d'aâni.
Al suo arrivo un vivo applatiso si elgó daÚý ÌóllÃ,
nientre lo musiche intuonavano la marcia Reale e da
Monte Mario continuavano le salve.

AHe if,.neR'gula niassima capitolina, ebbo luogo la
annunziata distribuzione dello onorificenze assegnate
nell'annata per atti di valore civile. Vi assistevano il
sindaco, il pnfotió; le altre princiliali autorità citta-
dine, civili e militari, parecchi assessori municipali,
gran numero d'infitati e gli alunni scelti delle scuole

comunali, ai qtiali, con felico pensiero, il sindaco rivol-
se la parpla incitandoli all'esempio del valore. Quindi
ebbe luogo la premiazione fra applausi. Ai premiati
il sindaco stringeva la mano e rivolgeŸa parolo di
plauso.
La semplico e commvente cerimonia terminò alle oro

11.30.
I vigili e le guardie municipali prestavano' servizio

d'onore;

* *

Nel pomeriggio, alle 16, ebbe luogo la consueta so-

lenne geduta annuale all'Accademia def Lincei per le
relazioni sui concorsi ai premi Reali.
Onorarono di.. loro presenza la solenne cerimonia le

LL. MM il Re o la Regina, e S. A. R. lau duchessa
d'Aosta. Erano pure presenti le LL. EE. il ministri
Giolitti, Rava, Lacava, Cocco-Ortu, Carcano, Tittoni,
Mirabello, S. E. il presidente della Camera, Marcora,
numerosi senatori, deputati, il sindaco Nathan, il pre-
fetto Annaratone e quanto di piil eletto conta la
cittadinanza romana.
I 86vrani vennero ricevuti dai senatori Blaserna,

D'Ov'idiö, Dälla Vedova e dai piof. Grassi, Gatti e Pi-

gormt
La cerimonia si svolse come al consueto e di essa e

dei discorsi pronunziativi, nonchè dei nomi dei pro-
miati, la dettö nel resoconto ufficiale dell' Acca-

denila.
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ella serata 1 principali vio e piazze erano straor-.
dinariamenta illuminate; così pure gli stabilimenti pub-
'blici eumolta case private.
:Lo spette.colo della giralidola sul Pincio trasse una

folla imm.ensas come sempro in siffatta circostanza, a

Piazza fiel popolo e adiacenze.
Le LL. MM. il Re e la Regina, ricevuti dal sindaco,

assiste'ctero a tutto il lungo, variato spettacolo piro-
tecnie.o. La folla vivamente li acclamò.

DispaccidalleProvincie recano che in tutte le città del Regno è stata
celebrata degnamente la festa dello Statuto. Anche nelle- colonie al-
I'estero, la festa riuni in manifestazioni patriottiche, in banchetti e
ricevimenti gli italiani.
Nel Regno i comandanti dei vari presidi passarono in rivista le

guarnigioni alla presenza delle autorità.
Vi furono solenni cerimonie per la distribuzione delle medaglie

al valor civile; ovunque vennero pubblicati manifesti commemo-
Tativi.
Iersera nelle piazze principali delle varie città suonarono le mu-

sicho o gli edifici pubblici erano straordinariamente illuminati.

Nel pomeriggio formossi un corteo ciclo-automobilistico, al quale

presero parte circa seicento ciclisti ed una ventina di automobili.

Il cortoo, dopo essersi recato all'ossario per deporvi alcune co-

Tone, fece parecchie volte il giro della città accolto da vivi e fra-

gordsi applausi da parte della popolazione magentina riversatasi

lungo la vie.

Iersera vi furono concerti e fuochi d'artificio.

* *

A M11ano.

Ad iniziativa della Società nezionale per la storia del risorgimento
italiano, venne tenuta sabato scorso alle ore 16 nel salone del Con-

servatorio di musica la solenne commemorazione del 1859.

Lo splendido salone era pavesato coi colori nazionali italiani o

francesi e sul palcoscenico sorgeva una statua del Re Vittorio Ema-
nuele II in mezzo a piante e fiori.
Dinanzi alla statua erano disposto numerosissime bandiero di

scuole e sodalizi e nel fondo era schierata la banda musicale mu-

nicipale.
S. A. R. il duca di Genova e le autorità, tra le quali si notavano
il prefetto, on. senatore Panizzardi, il pro-sindaco avv. Gabba, il

generale Costantini, il patriota Pastro ed altre notabilità, sedevano

sul palcoscenico attorno al tavolo dell'oratore, colonnello Guerrini.

Il salone era affollato di invitati, tra i qùali si notavano numeroso

signore.
Allorchè, alle 16, entrò S. A. R. il duca di Genova, accompagnato

dalle autorità, la banda intuono la marcia reale ed il pubblico ha

Il cinquantenario glorioso

Ancora a Magenta.

Quantunque fossero partiti tutti gli ospiti di venerdi scorso, l'altro
ieri la storica borgata era ancora aniciatissima.
Nella mattina venne riaperta la fiera di beneficenza che venne

molto frequentata.
. A mezzogiorno, allar presenza delle autorith locali e di molta folla,
furono scoperte le lapidi marmoree ai generali Espinasse e Fanti,
mentre la banda municipale suonava la marcia reale e la Marsi-
gÏiese.
Quindi Ic autorità partirono per Pontevecchio e Pontenuovo dove

nel· pomeriggio furono scoperte due lapidi alla memoria del gene-
rale Clar e del combattimento alla Dogana e si procedette alla tra-
alazione di quella del maggiore Fondrebasse del 2° zuavi.
Le due borgate erano imbandierate e festanti.
Nel pomeriggio parecchie musiche suonarono nello piazze. Alla sera

11 fu l'illuminazione a bangala della cupola del nuovo tempio.

***
Ieri mattina, alle 10.20, giunsero a Magenta la rappresentanza mu

nicipale di Genova e le delegazioni doi veterani e del circolo Savoia
o Gioventû pure di Genova.

ennero ricevute alla stazione dalla Giunta magentina, per la
quale disse brevi parole di benvenuto il sindaco comm. Brocca, cui
ispose il marchese Raggi, ringraziando.
GQuindi formossi un lungo corteo comprendento una trentina di
bandiere che si recó all'ossario per deporvi una splendida . targa di
bronzo donata dal comune di Genova in memoria dei caduti di Ma-
genta ed una corona d'alloro, in bronzo, del circolo « Savoia e Gio,
ventù », notichè una corona in alluminio degli alunni del collegio
Niccolo Tommaseo »: di Vimercate.
All'ossario dopo la messa pronunciarono patriotticho parole ii

preposto, l'assessore Enrico Amano di Magenta e l'avy risio, ve-
torano di Genova.
Nel frattempo obbo luogo un convegno auto-noto-ciclisticointer-

nazionale al quale presero parté un centinaio di associazioni con
numerose squadre in caratteristici costumi.

applaudito.
Dopochè il duca e le autorità ebbero preso posto, il prof. [Novati

presento, con applauditissime parole, l'oratore, colonnello Guerrini,
che subito (cominciò gil suo discorso commemorativo. 11 discorso

venne seguito con vivo interesse dal pubblico che lo interruppe
frequentemente con calorosi applausi e fece all'oratore alla fino

una lunga ovazione.
Quindi la banda intuono l'inno di Mameli e S. A. R. il duca di

Genova accompagnato dalle autorità lasciò il salone fra gli ap-
plausi dei presenti.
Il ministro Rava aderl alla commemorazione con questo tele-

gramma:
< Nei fasti del risorgimento che Milano colta ed operosa oggi

ovoca colla parola di un soldato, ò il cuore della patria, o mi ò

grato aderire >.

Avevano pure aderito il console francese ed il ministro della

guerra, che era rappresentato dal generale Costantini.

* *

Ieri mattina Milano era animatissima.

Durante tutta la mattinata continuarono a giungere lo rappre-
sentanze dei Comuni e dei sodalizi, ricevute dal Comitato per. la

commemorazione del 1859 e fatte segno a simpatiche accoglienze da
parte della cittadinanza.
I balconi e le finestre delle vie e delle piazze per le quali doveva

passare il corteo vennero imbandierate coi colori italiani e francési

e fino dalle ore 13 le vie stesse cominciarono ad affolarsi, mentro

già le rappresentanze che dovevano partecipare al corteo giunge-
vano nel piazzale delle Cinque giornate.
La giornata era bella e la temperatura fresca.
Verso le 14, il corteo si avvió e si mise in moto, diviso in gruppi

nell'ordine seguente: Reduci del 1859 - Società dei veterani e re-

duci dalle patrie battaglie - targa commemorativa - Comitato ese-

cutivo - rappresentanti dei Municipi lombardi - Associazioni dello
città italiane - Società della regione lombarda - Camera del lavoro
e sezioni inscritte - Ricreatori, Collegi e Società d'istruzione - As-
sociazioni militari, cooperative e di mutuo soccorso, Società spor-
tive e politiche.
Il corteo era preceduto da un plotone di vigili urbani. Lo mu-
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siche e le tanfare erano numerosissíme. Le bandiere supei•avano il
migliaio.
'
Il corteo percorse 11 seguente itinerario: piazzadolla Cinqu gior-

nato, corso di Porta Vittorio, via Verziërd, via Durini,"corso Vit-
torio Emanuele, piazza del Duomo, via Merdanti, via Datde, foro
Bonaparte, Arena. Esso era imponente, immenso, quale da molti
anni non si ricorda a Milano.
Una folla enorme assistette al suo passaggio ed applaudi agli inni
italiano o franceso che lo musiche altern@ano.
Il corteo aveva una lunghezza di parecchi chilometri tanto che

quando la sua testa giungeva nella piazza del Duomo la coda ai tr
vava anc'ora al monumento delle Cinqüe giornate.
Quando il corteo arrivo all'Arena, venne salutato:da un&Eantata

per 600 voci, accompagnata dalla imusica muliicipale o dadue"mu-
sicho militari.
Il cortoo sfilo dinanzi al monumento a Vittorio Entanuelo ed a

quello a Garibaldi e, passando, i componenti fecero entusiastiche
ovaziom.

Allo oro 16.45 giunse all'Arena.
Dal pulvinare assistettero allo sfilamento il generale Espinasso colla

delegazione francese, il consolo di Francia, il prefetto, la Giunta

municipale col pro-sindaco Gabba, le altre dutoritå o lo notabilítà.
Tutto 16 musiche o le fanfare passando dinanzi al pulvinare in-

tuoliavano la Marsigliese e l'inno Reale e le bandiere salutavano,
mentro 11 pubblico, affollato sugli spalti, appludiva, sventolava i cap-
pelli e gridava viva la Francia.
Lo spettacolo era imponente.
Lo sfilamento durb circa un'ora fra continue acclamazioni. Il pas-

saggio dei veterani di Turato e del gruppo garibaldino suscitó

grande entusiasmo.
Quando tutte le bandiere ebboro preso posto attorno al pulvinare

o l'ampia arena era gremita di popolo, l'on. Riccardo Luzzatto pre-
sento alla delegazione francese una splendida targa in bronzo pro-
nunciando brevi parole e terminando con un evviva alla . Francia.

Il ganerale Espinasso rispose ringraziando o gridarido: Viva l'I-
talia !

.

Tutto le musiche intuonarono la Marsigliese, mentro la folla fa-

cova alla delegazione franceso una dimostrazione calda ed entusia-

stica che durava parecchi minuti. Gli ufficiali francesi risposero agi-
tando il borrotto ed esprimondo la loro riconoscenza o soddisfa-

zione.
La delegazione francese lascio quindi l'Arena, in parecellie car-

rozzo, accompagnata dalle autorità, fatta segno, noi viali del parco

o nelle vie ché percorrova, agli applausi della folla.
La musica comunale, due musiello militari e la scuola corale ese-

guirono quindi il coro della Norma, l'inno di Mameli e quello di

Garibaldi, del quale ricorro il cinquantennio, o la Maioigliese, fra

gli applausi del pubblico.
Allo oro 18.15 l'Arona cominciò a sfollarsi.

Nella mattinata le Associazioni costituzionali si sono recate

ad apporro corone di bronzo ai monumenti di Vittorio Emarruele II,

Garibaldi, Cavour e Napoleone III. Dinanzi a quest'ultinio monua
mento l'onorevole deputato Albasini-Serosati pronuncú un applau-
dito discorso commemorativo.

170TIzlID VAILIlli
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S. ¾. il Re ha ricevuto ieri in partidölara udienz
l'on. Tancredi Galimberti oTayy. GiovanIli Toselli 'I -

ote dellieroe di Amba-Alagi.
L'avv. Tosalli presentò al Sovrano la sciabola di co-

mando impugnati dall'eroe nella storica giornata e un

ricco revolver in argento, dono di Ras Mäkönnebl 'al
valoroso comandante del 4° battaglione indigeni.
Il dott. Toselli, fratello dell'eroe, morto or non è

molto; coñ suo testamento legò al Re la preziosa re-

liquia in un col revolver che pure era stgto trontfá
nei ëadeheggiati bagagli del 4° battaglione indigemi.'
S. M. il Re ringraziò vivamente l'avv. Tcselli dal

pre ibso dono che sarà custodito nella R. Arrierial.

S. A. R. il duca di Genova l'altrieri mattina riewette
a Milano la Giunta comunale con a capo il pro-si:ndado
avv. Gabba, recatasi ad ossequiarlo
NeÏla"giornata S. A. R. Visitò l'Esposizione di ben ei

ficenza alla Villa Reale.
Alla sera presenziò la inaugurazione della nuoka

sede dell'Automobile club o dell'annessa Moatra caWS
pionaria.
Il lduca giunse allo 21 e fu ricevuto dal p¾sidÁlkte

del club, on. Crespi, dal prefetto senatore Panizzardil
dal generale Costantini, dal pro-sindaco Gabba e dull
l'altre autorità.
Nel gr,aa salone affollato di invitati e di signo re,

l'on. Crespi ringraziò il duca di GenoV a del su6intár-
vento con applaudite parole, e quindi il prefetto perfð
àll'Automobile, Club il saluto augurale del Governo
S A. LR.Lil duca di Genova, le autorità e gli invita:if

aiiqiialinenne offef·to un sonf¤oso rínfresco, visitä-
rono poi le eleganti Mostre cam.pio narie.
Alle ore 22.il duca di GenOva lasciò il palazzo, mtm-

tré una orchestra suonava. la marcia reale e la fólla
che si era raccolta' alfuscita 10 salutava rispettosa-
mente.

S. A. R. il duca di Genova assistette iori, assieme al
generale francese Espinasse, nell'Ippod romo di San Siro,
a Milanor alla corsa per il premio Aanbrosiano di li1W
100,000.
Presero parte alla corsa dieci cav:Gli. G unso ni'inio

il (cavallo francese Mistij/cateur di Veil Picai 2
Udkamba, 3° Fiorina ambedue di sir Rholaud, o 4
Qúi vive di Chantre.
Nella mattinata S. A. R. assistelto alla rivista d Ili

truppe, assieme al generale Espi nasse e agli altri Ufi
flciali della missiono francese re.catisi in Italia per lafeste commemorativo del 1859.
Ld folla vivamente accla mò S. A. R. e gli espigifrahcesi.

In Carnþicto,glia - 11 Consiglio comudalo di Rosma 6
convocato in seduta pubblica per questa sera alle oro 21.
Varië proposte vennero r.ggiurite all'orditio del giorno.
A Glen•1maldi.:-- Nel þomeriggio di ieri un corteo ill reduci garibaldini e di rappresentanze di Assddiaziötii þopölarî bfrocðal dianicolo a deporre una corona di bronzo sul knontimeri.to del--

l'eioe.
Furono pronunziati, fra il generale entusiasino, precelli discesi
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A Carn111o Benso c11 Cavour. - Ieri ricor-
rendo l'anniversario della morte del grande statista italiano, il sin-
daco di Roma, accompagnato da alcuni assessori, depose una corona
di alloro sul busto di Camillo Benso di Cavour, nella sala consi-
liare. La corona, a bacche dorate, portava i nastri dai colori mu-
nicipali.
11 sindaco.pro nzio un breve discorso esa,1tydo la figura del

grande 4 iãtica. Venne calorosamente applaiidito.
A Gigmeg»I>e Zang(19111. - Ihri, ad .Iseo, alla.

prosenta inumerose rappresentanze di Comuni o di Società de-
niocratiche della Provincia, si inaugurb la lapide con un busto a

Giuspppp Zanardelh, opera dello scultore brosciano Asti. L'epigrafe è
staga. dqttµta da Giusoppe Cesare Ahba. La lapide è stata apposta
sulla facciata del mercato dei grani.
Il cav. Pietro Rossetti, a nome del Conlitato, fece la consegna del

móniiménto al sindaco di Iseo.
Il discorso inaugurale venne pronunciato dell'avv. Carlo Bonardi,

chejiscosse vivi applausi.
Segui »n banchetto al quale parteciparono tutte 16 autorità e nu-

merosi invitati.

Ugo Fo.ecolo. - Ieri all'IJniversità di Pavia ebbe
luogo la commemorazione del centenario dell'insegnamento di Ugo
Fosqolo. Pronunzió il discorso commemprathro il prof. Vittorio Cian.
ColÏ'Intervento delle autorità poi di insiiguro dinanzi a grande

folla una lapide posta sulla casa abitata dal poeta.
Giunsero le adesioni del ministroedella pubblicä istruzione, Rava,

del Lord Maior di Londra e molte altre.

.N&11a Soxna11a italiana. - Notizie telegrafate
da Lugh a Mogadiscio recano che entro il mese di maggio l'agente
commerciale italiano negli Arussi doveva. giungere a Dimtu sul-

I'Uebi Scebeli con venti Rahanuin fatti prigionieri dagli Amara prima
de1Pincidents di Lugh del 1907 o quattrocento capi dÌ bestiame raz-
ziati nella stessa circostanza.
I. ptMogieri ed il bestiame sarango consegnati al residente ita-

lingq a Lugh.
Úuesta notizia è qui molto favorevolmento commentata.
Gli italiani al Congresso o111xnico• -

Notevole à stata la partecipazione degli italiani al settimo Congresso
internazionale di chimica applicata, tenutosi testò a Londra.
Grazie ad una idea avuta dal prof. senatore Paterno, quella di co-

stituîte con la somma residua del sesto Congresso tenutosi a Roma,
venti borso da assegnarsi per concorso ad altrettanti chimici ita-

liani, il numero dei concorrenti al Congresso fu cospicuo.
I prefato senatore tenne pure un'applaudita conferenza sui nuovi

crizzonti della sintesi in chimida organica.
Degna di plauso è stata anche la parte spiegata dagli altri ita-

liani inelle singolo sezioni del Congresso.

,R1emioni po11tic11e. - Collegio di Orvieto. - Vota-

ziolle di hallottaggio - Risultato definitivo: Iscritti 5904 - Vo-

tanti 4611 - Borelli voti 2154 - Trapanese 2237 - Schede bian-

che 62, nulle 93, contestate 63. Eletto Ernesto Trapanese.
CoÜegio di Castelnuovo nei Monti - Votazione diballottaggio-

Risultato contvlessivo di tutte le sezioni:Iscritti4777-Votanti3181
- diSiani votí 1959 - Monzani 1228 - Schede nulle, bianche, con-

testate o disperse 97.

¢g Collegio di Afrano. - Inscritti 4114 - Votanti 3371 - Miari

ebbe voti 2204.e-Giusti ne ebbe 1030. È stato proclamato eletto il

conte Giacomo liiari.

Collegio di Mistretta. - Risultato deflhitivo - Inscritti 4595
- Vptanti 2985 - Vincenzo Salamone ebbe voti 2041, il maggiore
Antonin I½ Giorgio no ebbe 891.

Voti dispersi e nulli 53.

torensi artistio1. - Questioni relative a monu-

menti ed oggetti d'anticAità e d'arte.

Spesso enti e privati, per ottenere la risoluzione di questioni re-
lative a monumenti, ad oggetti di antichith o d'arte, si rivolgono
alle Commissioni provinciali per la conservazione dei monumenti c
degli oggetti d'antichità e d'arte.

Ora il Ministero della pubblica istruzione ricorda che tali Commis
sioni hanno funzioni puramente consultivo e che provocare il loro
parere spetta al detto Ministero ed alle dipendenti sovrainten-
denze.
Ad evitare dunque una perdita di tempo, il Ministero intende che

si sappia che qualsiasi pratica attinente ad interessi artistici dove
essere direttamente inviata alla sovrintendenza competente, la qualo
ha il modo di studiarla e di risolverla, salvo a richiedere su di essa
il parere della Commissione conservatrice, ove ció si ritenga oppor-
tuno o sia richiesto per legge o per regolamento.
R. Accadernia di BBanta Cec111a. - Nei

giorni di martedi 8, sabato le e martedi 15 corrente giugno, alle
ore 6 pom., avranno luogo tre saggi finali degli alunni del Liceo
musicale della R. Accademia. Questi saggi, il cui numero fu limitato
a tre per non impacciare la preparazione agli esami, sono il rias-
sunto delle esercitazioni di classe tenute nei mesi di aprile e maggio.
Riduxxioni ferroviarie per komma. -- È

stato erroneamente pubblicato che i biglietti ferroviari di riduzione
per Roma che si distribuiscono in questi giorni in tutte le stazioni
del Regno hanno la validità di otto giorni; effettivamente invece le
ferrovie dello Stato hanno eccezionalmente concesso che i biglietti
di riduzione rilasciati da oggi a tutto l' 8 corrente in tutte le sta..
zioni per i viaggiatori diretti a Roma abbiano la validità di quindici
giorni dal giorno della partenza con diritto a due fermato nell'an-
data e due nel ritorno.

Occorre richiedere alla staziono la tessera che dà diritto alla ri-
duzione e che si acquista all'atto della partenza insieme al biglietto
ferroviario.
Per ogni maggiore informazione rivolgersi all'Associazione movi-

mento forestieri in Roma.

Feste al Pinolo. - Nel pomeriggio di giovedi prossimo,
alla casina del Pincio avrà luogo una festa che si protrarrà dallo
3 e mezzo alle 7.

Il clou di essa consisterà in una riffa che permetterà di vin-
cere degli splendidi oggetti, doni delle Loro Maestà, di alcuni Mini-
5:teri e di illustri personaggi.
Già negli anni scorsi si è data simile festa a beneficio del dispon-

sario per bambini poveri di via Galilei e vi accorsero tutti coloro
che conoscono e apprezzano l'istituzione che conta ormai più di 10
anni di vita intensa e operosa. Quest'anno il provento della festa
dovrà aiutare altresl la colonia Appennina e la marittima, dove si
mandano i bambini già curati nel dispensario, a ricuperare perfetta
salute: invoehiamo quindi il concorso di quanti sentono il dovere
di soccorrere l'infanzia povera.

L'Associazione per il movimento dei forestieri si ò assunto
l'incarico di organizzare una grandiosa testa notturna al Pincio,che avrà luogo la sera di sabato 12 venturo.
Il Pincio sarà illuminato artisticamente dalla ditta Fantappiè con

ventimila lampadine a colori sorrette da una decorazione ricchis,
sima; il materiale, che comprende oltro dieci vagoni, sta giungendoin Roma e saranno subito iniziati i lavori necessari per l'adatta-
mento del Pincio,
L'Associazione per il movimento dei forestieri ha poi determinato

di bandire un grande concorso per carri e lanterne luminose, sta-bilendo un primo premio di mille lire ed altri premi di trecento.
Saranno conferite anche medaglie d'oro e di bronto alle carrozze

ed automobili private meglio illuminate.

Servizio rac11otelegrafico. - Il lVinistero delle
posto e dai telegrafi comunica:
« Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici telegrafici por
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guenti piroscall che saranno.in'comunicazione' con je staziöni
segnate a flanco di ciasàuno di óssi noi giorni qui appresso in-
dicati:

Carpathia, con San Giuliano i Trapani l'8 giugno. .

Cretic, con Ponza l'8 id ».

Nel g>aeal clot terreanoto - A Messina il Vil-

Jaggio Regina Elona solenaíazo e i pon due feste gentili lo Stätuto
e la fine dei lavori.
I marindi e i soldati del 19 ihn ringche con tanto amore atten-

donoylla cosguzione del villaggio, furono Jagnati in armi a ren-

doreigÌ onori alla bandiera, åhé, såd|ndo lgo marinaro, Vieno al-
zata ogni mattina ' sopra un'antenna nel mezzo della ridente piaz-
zetta.
Poicia fu inaagdrato il ponto ph'o un e Ï quartiere italiano cófi

quellp agnericano.
Il cómandante della marinkaidricana BelkWAp, che diresso las

costritzióne delle tremila caso donato dal Gofärno, degli Stati Uniti,
fu accoljo, al suo árrivo sul ponte cogÌi Öri militari, mentáT
bimbi della scuola del villaggio cantavano Ï'iµno reale, agitando
bandiere americane ed italiano.

L'otnaggio, semplice e gentile, fà sommäinunte•gradito dagli utli
ciali am ricani, i quali, compiitta la loro ópera altamente bén Ica

a giorni lasceranno PItalia.
atp¾ixxzerato ooxxxxmaerolicale. - Il 5 corrento

furonfe'aricati e Genova 1340 car 1, di cui 516 di carbone pël
commáfoio o 98 púr l' Amministrazione feržoyiaria; a Venezia 173,
di cui; 3ô di carbone pol commercio e 20 por l'Amtµinistrazione fot-
roviagia; a Savona 391, di cui 201 di carbonopelcommercio; a Li-
vornò 169, di oui 39 di cat•bone pel commoròio e 35 por l'Ammini

strazipne ferroviaria; o a Spezia À0, di citi 12 di carbone pel com-
mercio e 25 per l'Amministraziono ferroviaria.

Maarizza xxxilitare. - A Castellammare di Stabia ieri,
alla ýrehenzne delÌ' ammiraglio Moreno, corriandante in capo del

diparilàiento, del contrammiraglio Róccarey, ilel colonnello Carpi,
dal generale Masdea o di tutti gli ufficiali del cantiero, è stata im--

postata sullo scalo la nuova grande corazzata Dante Alighieri.
*** La R. nave Vesuvio à partita da Suda per Venezia.

HaÂno assistito alla cerimonia .la Rágina, i priiteipe consortp, i

ministri, 11 corpo diplomatico, i membri della pritna o.dellaseegnda
Caniera, gli alti dignitari dello Stato, le .

autorità o numorósiþ-
Vitati.
La principessa Giuliana à stata portata alla chiesa in una car-

rozza dorata tirata da sei cavalli.

Lungo tutto il percorso del corteo reale si assiepava una l'olla
enorme che ha accolto con ovazioni entusiastiche la Regina a 11

j>rincipo consorto,

PIETROBURGO, 5. - La Corte di cassazione ha commutato nella

deportazione in Siberia la pena di 5 arini di cateoro inflitta äll'ex-

þrefetto di polizia Lalfutckino.
PIETROBURGO,4. - Il colera torna a manifesthrsi. Si seipiëláno

pello ultime 24 ore 12 casi, dei quali 3 seguiti da morte.
FILADELFIA, 5. - Lo sciopero dei tramvieri à terminato.

COSTANTINOPOLI, 5. -- Un disþaccio del Ýall t Adana ännunoia
che un sergente delle truppe idviate a Dortyol, IÑãÍcoË‡o Édpol
trasferimento, ha disertato e, durante la notte, ha sj)arato contro

faccampamento che si trova nei prossi di Dortyol.
Le truppe allarmata hanno risposto uccidendo álcun per año

della pppolazione di Dortyol, cg 6 stata presa dal panico.
Il sergente hy ucciso un soldato e ne ha feriti sei. Egli stato

arrestato e'tradotto dinanzi al Consiglio di guerrg.
Il giornale Amiranti annuncia che il flglio dell'ex-Gran Visir

Kiamil Pascià, contrammiraglio Said, che fuggi e fu condaariato per
propaganda reazionária, è stato radiato dai quadri.
PARIGI, 5. - I ministri si sono riuniti a Consiglio all'Eliseo sòtto

la presidenza del presidente Fallières. Il presidente della RepußblÍca
ha informato il Consiglio che l'Imperatore di Russiä arriveúà' a
cherbourg il 30 luglio e soggiornera a Cherbourg il 30 luglio à il
primo agosto.
Lo Czar viene at Cherbourg a restituire al presidente deúá lie-

pubblica la visita che questi gli ha fatto l'anno scorso a RovaÌ
L'Imperatore di Russia partirà il 2 agosto da Cherbourg o aiÑe-

cherà a Cowes, ove si incontrerà col Re Edoardo.
Il ministro delle finanze ha quindi cominciato l'esposþdong 11nan-

ziaria.

3Œarina n2eroant11e. - Il 3avgja della Veloco ò

partità da Montevídeo per .
Genova. - L'Ischia dálla N. G. L

giunto äd Hong-Kong. - Il Città di Mil o della Veloco ò pariíto
da LÑGuayra per Genova. - L'AmeNea, della Völoco, ð giunto a
Now YoÃ. - Il Wrginia del Lloyd italiano ð. partito da New York

per Genova. - Da Filadelfla à partito l'Arydong della Società Italia

por Öþúova. - L'Argéntina della Veloce à ghinto a Rio Janeiro.

IOSTE3mÒ.

IDepoolmione artistroo inctustriale a

Capo (PIstria. - Dal mese di maggio a quello di settom-

bro del prossimo'anno sarà tenuta a Capo d'Istria una Esposiziono
che comprenderk le sette divisioni, seguenti:
1. Agraria - 2. Industriale -- 3; Marittima - 4 Didattica, di pre-

videnza, di assistenzalpubblica e di;igieno -- 5. Di Belle arti, scienze
e lottþo - 6. Degli stabilimenti balneari,:.stazioni climaticÀe o di

villeggtura degli sports -- 7. Delle oorþoraifbni autonome.

T¯EILEIGŒ¾ÅMMI
(genzia IBt.ethni)

00ggTINOPQg, 5.-In soj(uito al rioggggJnegto,deljiigntgro
degli esteri, è stata istituíta itel Ministero stesso una sezione poli-
tioå per l'Austria-Ungheria, per la R4ssia e per gli Stati balcanici.

L'AJA, 5. - Ha avuto luogo oggi la cerimonia þolenne del batte-

úmo della principessa Giuliana pella chiesa dì¾Villetnskerk.

CRACOVIA, 6. - Un fulmine ha provocato l'esplosione di un de-
posito di proiettili di artiglieria presso Podgorzo, ciò che ha liro-
dotto gravi danni anche nei dintorni.
Un soldato à morto e un altro ò rimasto ferito; mòlto caso di

contadini sono distrutte e tredici abitanti dei villaggi sono feriŠ.
Parecchi treni che si trovavano alla stazione di Podmorze subirnna

danni.
I medici vi curarono una sessantina di persone. ÉiglÏaË di Ëi

delle finestre di Cracovia sono distrutti.
Le detonazioni continuano.
LEMANS, 6. - Lébert, repubblicano di sinistra, stato eletto e-

natore della Satrthe con 335 voti contro'IVeteaû, pure ubblië o

di sinistra, che ha avuto 282 voti.
TROYES, 6. - Castillards, deputato radiculo, o stato eletto honatore

dell'Aube.

BUDAPEST, 6. - Stamang é, stata. inaugurata
,
l'.esogizione inter-

nazionale dell'industria del latte alla presenza dell'arciduca GIL
seppe,
Nel pomeriggio l'arciduca Giuseppe ha prosieduto all'apertura del

Congresso internazionale dell'industria del latte.
L'ex-ministro, Viger, ha pronunciato un aPPlauditissimo. discorso

trattando delle necessità di un'unione intima dolla scienza batterioL
logica con la scienza agricola per accrescere il bonessefe dël consu-
inatore e proteggono la saluto pubblica.
La seduta di chiusura del Congresso 4 stata fissata per lill do0-

rente.

COSTANTINOPOLI, 6.- Il grande scudiore di Yldiz Kiosk e il gél
nerale di brigata Tahir, ambedue albanesi, sono stati tradotti di--
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nanzi al Consiglio di guerra 6.condannati alla degradazione.e a sei
anni di prigione in fortezza.
11 Sultano con un Iradè ha sanzionato la sentenza.

COSTANTINOPOLI, 6. - In seguito alla deliberazione di ridurre
11 maggiormente possibile gli effettivi delle truppe di occupazione,
l'artiglieria o parecchi battaglioni di fanteria sono ripartiti per Sa-
Jonieco.

STOCCOLMA, 7. - Ieri vi furono in tutta la Svezia feste nazio-

naü per la ricorrenza del centenario della Costituzione.

PIETROllURGO, 7. - Si sono constatati nove nuovi casi di colera,
dei quali due seguiti da morte.
Il inamero degli ammalati di colora è di· dic,iannove·
VIENNAñ7; - Il -Gongresso, internazionalp della scienza attuuria

à stato inaugurato solennemente stamane alla presenza di parecc¾
minÎstri dal B rggmastro, e delle altre autorità
Il ministro dell'interno ha'portato ai congressisti il, eglµþo deLGo-

verno ha espresso la soddisfaziona per la rilevanto parteçaýÊziòno
dei delegati esteri ed ha rilevato l'importanza del Corigi•eoso
Il borgòmastro ha quindi portato il ialuto. al coingreséistii me.

della, città di- Vienna.
Si i quindi proceduto all'elezione dell'Ufficio di gresidenza.
COSTANTINOPOLI, 7. - IL Giorngufficiale anauryzf(cheil sol-

datò che tirö contro l'accampamento di ûortyol, uccidendo. ur sol-
dato e ferendone sei à stato condannato a morta dal fiibynale di

guerr> ed;appiccato.
COSTANTINOPOLI, 7. - L'accogo fra la Po e la Comga

delle.ferrovie orientali þ foudato, sulla segitenti bapp:
Porta paga per la linoa; della Rumelia orientale 40 mi-

Jioni di franchi ;
26 La Porta, in virtú di un'antica sentenza arbigale, p,agä un

milione e mezzo di franchi e concede inoltre alla Cornpagnia un
aumento della quota di partecipazione alle gutate, quando queste
superino i 10,333 franchi a chilometro, dal Sf0¡0, òome gbdonó pro-
.sentemente, al 70 0(0.

dÑ¾¾VAZI0NITETEOROLOGICHE'
del R. OE8ervatorio del Collogio Ronlano

,

6 giugno £900.

Il bãr Inetto à ridotto allo zero . . . . . O

L'alte della- stazione à di metri , , . . . 59.00.,

Bar metro a mezzodi . . . . . . . . . 55 .

:Umiäitä relativa a mezzodi . . .. . . . . .
47.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . • •
S.

StatS äà cleio a mezioli . . . . . . . . . . cop. raivolo o.

massimo 23.4.
Termonietro es asigga lo .. . . . . .%• • - • •

.

mmimo 15.0.

Pioggia in Sfor . . . . . . . . . . . .

6 giugno 1900.

In :Eúropa: Ôressionemassima di 765 al sud d lla Spagna, minima
.di 753,sui Car¡gzi e Polonia.
In ÏtaËa nelle 24 ore: þatometro ancora, disceso Eng, a 3 mhi

:sull.5Ím ik mperatura irregolarmento
,

ynnyt,a; pioggio gegerg
:al nord e centro, sparse altrove; temporali in Piemonte oyLom-

hardg.
Barometro: massimo a loi suna oicma, immmo a too sui ye-

Prob bilità: venn moderati meridionali; cielo gyvoloso pio
e temporali al nord Tirreno mosso od agitato.

.BOLLETTINO METEORICO
dell'UOleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 6 giugno 1902.

STATO STATO
'

TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nello 24 ore

Porto Maurir.io
..

sereno legg. mosso 20 5 13 8
Genova.......... coperto legg.mosso 20 7 16 9
Spezia ......... coperto legg. mosso 23 0 14 2

.

Cuneo ........... sereno - 20 9 10 8
Toximo .......... 1/4 coperto - 21 5 la 2
Alessandria...... coperto - 24 I 13 6
Novara ......... sereno - 26 3 11 0
Domodossola

. . . .. */4 coperto - 23 4 10 3
Pavia ...... .... coperto - 25 i 13 4
Milano

...... . 1/2 coperto - 27 7 13 3
Cdmo ......... . 1/, coperto - 23 1 12 9
Sondrio

....... . 1/4 coperto - 23 6 12 2
Bergamo ....... 1/4 coperto - 21 4 9 'A
Bresota ......... 1/, coperto - x2 1 12 4
Cremona ....... 1/4 coperto - 24 0 13 4
Mantova......... sereno - 20 0 15 0
Verona. ......... 1/4 coperto - Li 8 14 2
pelluno.......... I/, coperto - 19 9 12 8
Udine .......... 1/2 coperto - 18 l 15 7
Treviso ......... 3/4 coperto - 17 8 14 2
Venezia ........ 1/, coperto calmo 20 9 16 1
Padoka .... ..;. I', coperto - 18 7 14 3
Rovigo . ....... l¡4 coperto - 22 0 7 0
Piecenza ....... 1/4 coperto -- 21 0 13 I
Parma........... I¡, coperto - 25 0 14 8
Reggio Einilia

... l¡, coperto - is 4 16 7
hiodena.......... 3¡, coperto - 22 4 14 3
Ferrata.......... sereno - 18 6 14 6
Bologna ......... 1/2 coperto - 18 4 16 0
Ravenna......... 3/4 coperto - 19 0 13 2
¶orlÍ a.......... *¡4 coperto - 20 0 17 0
Pesaro .. ...... 1/¿ coþerto calmo 22 8 15 0
Ancona .. .. a.,. 1/¿ coperto calmo i 2 14 6
Urbino .. .... l¡, coperto -- 2u t 13 7
blacerata ...... 1/2 coperto - kl 4 Pf7
Ascoli Piceno ... mereno - 21 5 17 8
Per¤gia . ... coperto - 18 y 10 a
Camerino

. .... coperto - ¿S 3 12 0
Lucca ........... piovoso - 21 1 13 4
Pisa ....i....... piovoso 21 e is a
LiYorno ......... coperto mosso 20 8 I 1W3
Firenze

......... 1/4 coperto 21 0 ( 12 4
Afezzo

......... coperto 10 g 11 g
Siena............ If, coperto 19 y 12 6
Arosseto

........ 3/4 coper§9 24 8 14 2
Roma

.......... 1¡, coperto - 23 4 lö 0
Teramo.......... 1¡, poporto .

- 25 2 15 0
phieti

........... sereno 24
Aquila........ .. -

Agnone.......... serena 20 3 10
Foggia ......... sereno is e ip y
Barl ............ 1/4 coperto «al o 25 2 19 2
Lecce .........
Casertae......... 1/2 coperto - 27 0 16 0Napoli .......... cqperto calmo 22 6 16 2

Caggiano ........ coperto - 19 0 12 7Potenza ......... copertc - W 5 13 0Cosenza
........ sereno

- 20 6 17 4Tiriolo···........ có§erto - 21 9 11 3Reggio Calabria . .

Trapani ..,...., 1|, coperto ogg. mosso 24 8 18 6Palermo ..,..... 4¡, coperto cain o 25 6 14 a
Porto Empedople . sereno eguy g4 iGag.'giijsetta .i. seyegg 23 7 16 0Messina ;Ñ ... /poperto eilfun 24 0 10 yCaþn.ta...;,.uwi coperto legg.Aosso 209 173Stracusa ,.... ... a/4 coperto legg Igossa V7, 3 1ûrCagliarf ........ serono legg. mosso 25 o 14gassari ,,,,,, .. s/4 coperto

J irettore G. g, y 10
, Tipograná delle Mantellate TURINO AAFFAELE, gerente responsa¾i¢.


